
ltaly's lnternational UFO News 

NCT1Z1tSPt1C 

o rg a n o  u ff i c i a l e  · d e l  ce n t ro .u fo l o g ico n azi o n ale 

LE NOT I Z IE 
DE L L'U LTI M'O RA 

ALLA VIGILIA DEL 

CONGRESSO 
NAZIONALE 

DI UFOLOGIA 
25-26 giugno 1977 

TOSCOLA N O - MA D E R N O  ( lago d i  Garda ) 

NELL'I NTE R N O  
A PG. 16 

organ izzato da.l Centro Ufologico Nazionale 
( I n  2.a e 3.a d i  copert ina  i l  progra mma defi n i t ivo de l le d ue giornate congressua l i )  



2° CON G R ESSO NAZ I ON A LE D I  U FO LOGI A  

PROGRAMMA DEFINITIVO DEl LAVORI 

Prima giornata: sabato 25 giugno 1977 

ore 9,30 Benvenuto da parte delle Autorità. 

ore 9,45 

ore 10,00 

ore 11,15 

ore 12,00 

ore 12,20 

ore 15,30 

ore 17,1 O 

ore 17,30 

ore 18,15 

ore 19,30 

ore 22,30 

Apertura ufficiale di lavori congressuali. Presentazione degli 
scopi, delle aspettative e della procedura di svolgimento delle 
due giornate. 

Prima relazione: Trent'anni. di ufologia nel mondo (l punti 
salienti del come e del perché l'ufologia è divenuta un feno­
meno. Come è stato seguito a livello civile, politico, m i l i tare 
e scientifico. Stime del numero degli avvistamenti e dei pre­
sunti atterraggi nel mondo. Le costanti ricorrenti). Sviluppi e 
orientamenti attuali:. Relatori: R. Pinotti (ITALIA), A. Ribera 
(SPAGNA), l. Hobana (ROMANIA). 

Seconda relazione: Come si inserisce l'ufologia ita,liana nel 
quadro mondiale (i punti salienti dei primi tentativi di studio, 
il caos e la ciarlataneria dei primi anni, l'awento del Centro 
Ufologico Nazionale e la qualificazione dei più seri Gruppi di 
studio. Stime del numero degli avvistamenti e dei presunti at­
terraggi in Italia. Prospettive di indagine e di ricerca. Relatore: 
M. Pagni. 

Chiusura dei lavori del mattino. 

Aperitivo offerto dal Comune di Toscolano Maderno. 

Terza relazione: Aspetti e problemi dell'ufologia: parlano gli 
studiosi italiani e stranieri 

a) L'aspetto storico: relazione di un gruppo pioniere ( 1 O' a d i ­
sposizione). Relatore: G. Settimo del Gruppo CL YPEUS. 

b) L'aspetto internaz�onale: relazioni cri stranieri (30' a d i ­
sposizione). Relatori: R. Dr�e (INGHILTERRA), R. Aude­
mard della SVEPS (FRANCIA), E. Ameglia di LDLN (MO­
NACO), F. Gheorghita (ROMANIA). 

c) L'aspetto documentario: relazioni di privati ( 1 O' a disposi­
zione). Relatori: G. De Turris e S. Fusco, L. Gianfranceschi. 

d) L'aspetto metodologico: relazione di un gruppo di studio 
(10' a disposizione). Relatori: R. Farabone e F. lzzo del 
CNIFAA. 

e) L'aspetto tecnico: relazione di un gruppo di indagine ( 1 O' 
a disposizione). Relatore: S. Asso del GORU. 

f) L'aspetto operativo: relazione di un gruppo di r i cerca ( 1 O' 
a d ispos iz ione ) .  Relatori: S. Conti e R. Ricci della SU F. 

g) L'aspetto professionale: relazione di una Sezione del Centro 
Ufologico Nazionale ( 1 O' a disposizione). Relatori: C. Malan­
ga e V. l orio. 

Quarta relazione: Presentazione della Banca delle Documen­
tazioni. Relatore: M. Raimondi. 

Quinta relazione: Presentazione di uno studio analitico condot­
to dal Centro Ufologico Naz i ona le  sulla scorta del materiale 
della Banca delle Documentaz ion i .  Ana l i s i  de l  "Fiap 54". Re­
latori: E. Ameglia (casist ica francese) ,  R. Villamil (cas ist ica 
nord e sud americana), R. P i notti (cas i stica i ta l iana ) .  

Chiusura dei lavori del pomeriggio e presentazione de i dibat­
titi dell'indomani mattina. 

Cena di gala. 

Proiezione di un film fantascientifico di carattere ufologico: 
IL CITTADINO DELLO SPAZIO (THIS ISLAND EARTH). 

(SEGUE IN 3.a DI COPERTINA) 

Editoria le 

La RAI e gl i  UFO : i l  dovere 

di una corretta informazione 

La puntata de l  quiz te l ev is ivo cond otto da 
M i ke Bong i orno "SCO M M ETTI AM O?" d i  
g iovedì 17 ma rzo 1977 è stata caratter i zzata 
da l pro l u ngato intervento de l  S ig .  G ia n n i  
Sch mitt d e l  Centro Stud i  F rate l la nza Cosmi ­
ca, seguace de l "con tatt ista" Eugen io  S i ra­
gu sa che tanto ha  contr ibu ito a squ a l i f icare 
l 'u fo l og ia  ne l nostro Paese. 
I n trodotto da M i ke Bongiorno come un "e­
sperto" del settore, lo Sch mi tt ha presenta­
to, d i  fronte a dec ine d i  mil ion i d i  i ta l ia n i, va­
r ie fotograf ie d i  presu nti U F O, ne l la maggio­
ranza de i  casi noti fa l s i  (ad esemp io  la  se r ie 
Monguzz i  d i  cu i a l la nostra ana l is i  su N oti ­
z i a r io  UFO n.  69) o avent i  u n 'ori g ine  perfetta­
mente ident if icata (r i f lessi su l l 'ob iettivo ne l  
caso de l l e i stantanee scattate dag l i  astronau­
t i  ne l l a Lu na). Il tu tto commentato con i n d i ­
caz ion i  tutt 'a l tro c h e  corrette e pert i nent i .  
Conseguentemente, i l  Centro Ufo l og ico Na­
z iona le  ha i ndi r izzato a l  presentatore te lev is i ­
vo i l  seguente te legra m ma: 
MIKE BO N G I O R N O 
SCO M M E TT I AMO 
CO R SO S E M P I O N E  27 
M I LA N O  
Avendola  precedentemente documentata 
Centro Ufo l og ico Naz iona le  denu ncia 
fa l s i tà fotografie et affermaz ioni 
prodotte in fa rsesca presentaz ione 
esponente F rate l l anza Cosmica u l tima 
pu ntata Scom mettiamo at so lo scred ita re 
se r io  et sc ien ti f ico stud io  r ich iesto da 
fenomeno log ia  UFO et so l l ec ita p ropr io 
pross imo i ntervento o confronto 
ch iar i f icatore in suddetta trasmiss ione stop 
Centro Ufo l og ico Naz iona le  
V ia  V igno la  3 - M i l ano  - Te lefono 5469770. 
In conseguenza d i  questo e a segu i to d i  u n  
persona le  co l l oqu io con i l  Consig l i e re V i tto­
r io C i ne l l i , M i ke Bong iorno ha r i ten uto op­
portu no presentare nel corso de l l a success iva 
trasmiss ione de l 24 ma rzo l e  precisaz ion i de l 
Centro Ufo l og ico Naz iona le, l a  cu i onesta e 
decisa cr i t ica è stata così esposta a dec ine 
d i  m i l io n i  d i  te lespettatori  u n i tamente a que l ­
l a  d i  quanto a l tr i  hanno g iusta mente prote­
stato per la  leggerezza con cu i la R A I -TV ha 
affrontato con l 'occas ione la quest ione .  
Conven iamo con i l  presentatore che a l  d i  l à  
di ogn i  i nesattezza i l  probl ema U F O  suss i ste . 
Ma  è p ropr io perché suss ista e si ponga i n  
u n a  d i mens i one d i  sempre maggiore seri età 
e cred i bi l i tà che s i m i l i  error i  van n o  ev itati  a 

l 

tu tti i costi. Il Centro Ufo l og ico Naz iona le  si  
batte p roprio per questo . E g ioved ì 24 mar­
zo decine d i  m i l i on i  d i  te l espettatori  ita l ia n i  
sono stat i  i n formati d a l  p iù  noto e popo la re 
presentatore te levisivo che accanto a i  cu l tor i  
de l le i nesattezze sensaz iona l ist iche e d e l l e  
m i st i f icaz ion i  esistono anche deg l i  stu d ios i d i  
ufo log ia  ser i ,  coerent i  e preparat i,  r i u n it i  ne l ­
l ' i m pegno d i  r icerca propr io de l  CUN. 
D i  q uesto r in graz iamo s i ncera mente M ike 
Bong iorno. 

Ma non l a  R A I , che qua lche sett ima na dopo 
ha mandato in onda su l 1° cana le  TV nel  
corso d i  " D OM E N I CA IN " u n ' i n terv i sta "di  
co lore" con Eugen i o  Si ragusa e i suo i  adepti  
fata l mente desti nata a r id ico l i zzare, con l u i, 
l ' i n te ra questi one deg l i  U F O e �u n q u e  an ­
che  ch i l a  stud ia  ser iament� come n o i .  
N o n  è così c h e  s i  i nforma l 'op in ione pub­
b l ica, bensì facendo de l l a cronaca obietti ­
va, rivo lgendosi eventua l mente a ch i è in 
effetti competente a tratta re l a  mater ia  
per serietà, esper ienza ed aderenza esc l us iva 
a fatti provat i  e docu mentat i .  Come no i  e 
�och i  a l tr i .  Che cosa aspetta l ' Ente rad iote le ­
v is ivo d i  Stato? 

Forse di essere u l ter iormente scava lcato d a l l e  
va r ie em i ttent i  rad iote lev is ive pr ivate che, de­
s iderose di ve n i re i ncontro a l l e r ich ieste di un 
pu bb l ico sempre più sensi b i l e  a l  p rob lema 
ufo l ogico, da tempo si r ivolgono a stud i osi 
qua l i f icat i  per g l i  i n tervent i  del caso? 

E'  scoran te constatare come per la Rad io­
te l ev is ione I ta l iana s ia  ben p iù  i mportante 
u n  Anton io  De Rosa (i l rad i otecn ico napo­
letano  inf ine  cundan nato per truffa ed i n ­
so lvenza fraudo lenta ne l  Cag l ia r i tano  ne l l a 
i m m i nenza d i  u n  prea n n u nc iato sbarco d i  
Extraterrestr i) o i l  caso - i n  cu i a detta de 
L'ESP R ESSO n. 22 del 5 g iugn o  i l  S i ragusa 
ha avuto i l ruo lo  di con su lente - d i  G iovan­
n i  e R osa ria Cos io, la  copp ia  s ic i l iana  d iv isa 
da l "mercu r iano" Ag l ios, la cu i  att iv ità d i  
gan i mede cosmico, per l e  conseguenze lega l i  
re l at ive a l  ma r ito trad ito, h a  fatto r idere 
tutta I ta l ia .  R id ia mo p u re .  M a  perché s i  
conti nua  a col legare i l  fenomeno a l l e so le  
sue fra nge m i t ico-sensaz iona l i st iche e m i st i ­
f icator ie? C iò è dovu to a l  caso o a p recise 
d i rett ive da l l 'a l to? 



Le nostre anal isi 

Percezione selettiva dei fenomeni ufo logici ? 
d i  Roberto P inotti 

"Al tre macch i ne percorrevano l 'au tostrada 
ne l l a n ostra stessa d i rez ione o in d irez i one 
opposta, ma c i  rendemmo su bito conto che 
nessu no deg l i  a l tri conducenti vedeva que l  
che  vedevamo noi  e sapevo, da precedenti  
esper ienze, che que l l o  spettaco l o  e ra 'so lo  
per i nostri occh i '  . . . ". Queste parole de l pa ­
rapsico l ogo Andr ija Puhar ich,  test i mone col  
controverso "sens it ivo" israe l i ano Uri Ge l ­
ler, a suo d i re "te l egu idato" da ent ità extra­
terrestri,  d i  varie appar iz ion i di UFO, si r iferi ­
scono ad u n  presu nto avvi sta mento "se lett i ­
vo" d i  oggetti vo lanti non ident if icati . 
I n  questo "In contro Ravv ic i nato d i  l spe­
cie", come que l l o  sopra descri tto s i  defi n i ­
rebbe secondo l a  te rm i n o log ia  ufo l og ica de l 
Dr. J. A. Hynek  essendo l i m i tato a l l 'aspetto 
vis ivo del fenomeno (que l l i  re lat iv i  ad effetti 
f is ic i  o. resi du i e al rapporto con g l i  occu­
panti  deg l i  UFO sono defi n i t i  r i spett ivamen­
te d i  I l  e I l i  spec ie), s i  cog l ie uno dei  p iù  
sconcertanti  aspetti de l l a u fo l ogia d'avan­
gu ard ia: l a  constatazi one che non tutti i sog­
getti u ma n i  percep i rebbero ugu a l mente i fe­
nomeni  ufo l ogici . 
Non si tratta d i  i l l az ion i arb itrarie: i due casi 
che present iamo di segu ito si  commentano 
da so l i .  

CE I l  con effetto EM ( * ) a Cento (Ferrara) 
Gi ovedì 7 febbra io  1974, a l l e ore 19,1 O, i n  
loca l i tà Cento d i  Ferra ra l a  professoressa 
Fi ore l l a De Pieranton i (a bitante a Bo logna i n  
v i a  S .  Fe l i ce 136), u n'i nsegnante d i  educazio­
ne f is ica d i  34 a nn  i madre d i  d ue f igi i d i  14 
e 16 a n n i  sti mata per l a  propr ia se r ietà, stava 
uscendo in auto da l  cance l l o  de l l a  scu o la  dove 
prestava serv iz io, quando ven iva attratta da 
una fonte l u m i nosa, ben v is i  b i  l e  su I l '  or i zzon­
te, mo l to p iù  grande e sp lendente de l l a ste l ­
l a  Si r ia.  Essa emanava una  i ntensa l u ce az­
zu rro-verdogno la, s i  m i  le  a que l l a  de l l a f iam­
ma oss id r ica, e ben presto d iven ne d i  pro­
porz i on i  maggiori . Era ob l u nga (a l l u ngata 
ne l le punte), sfrang iata e vaporosa come una 
n u be in un c i e lo  terso e sp lendente. 
Da l l a parte centra le  de l l 'oggetto uscf qui nd i  
un  punt ino l u m i noso, che  emanava una  l uce 
intensa b ianch iss i ma, de l  t ipo di q ue l la a l  
neon, da i  contorn i b l uastr i .  La "cosa", dopo 
aver descr itto va r i  c i rco l i  concentr ic i,  mo lto 
strett i, scese prec i p i tosamente i n  vert ica l e  
verso l 'osservatr ice assume ndo, v i a  v ia,  u na 

2 

col oraz ione rosso-a ranc ione sem pre p iù v i ­
va, come que l l a de l l a  brace. 
La luce p iù grande forse era spar i ta o forse 
c'e ra ancora, ma l 'attenz ione de l l a  p rofesso­
ressa e ra r ivo l ta a l l a  seconda l u ce che avan ­
zava obl iquamente ne l l a  sua d i rez ione in ­
grandendosi sempre p iù  f ino a d iventare, i n  
poch i i stant i ,  d i  d i mens ion i a pparent i  par i  a l  
dopp io  de l l a  Lu na p iena .  
La s ign ora e ra d i retta verso Bo logna (q u i n d i  
i n  d i rez�one sud) e l 'oggetto le  s i  poneva d i  
fronte; ta nto che, attraverso i l  parabrezza, l a  
donna ricavò l 'i m p ress ione che esso l e  ve­
n i sse addosso . I l  corpo f i am meggiante si 
fe rmò d i  col po i rrad iando u n a  l u ce gia l l astra, 
c ircondata da un a l one che variava di cont i ­
nuo  d'i n tens ità facendo a ppar i re l 'oggetto 
non com p letamente tondo.  L'au reo la  e ra for­
mata da due t i nte .  La pr ima,  più v iv ida, pa­
reva avere l a  sua sorgente l u ngo l 'or lo  ester­
no de l l 'ord igno. La l u m i nosità era,  però, 
sempre p iù  i n tensa a l  centro che a i  bord i .  
A l  centro d i  q u e l  bag l i  ore spiccava netta ­
mente la sagoma c i rco lare e l eggermente 
concava d i  u n  corpo so l ido da l l 'apparenza 
meta l l i ca che ri cordava, ne l l a forma, que l l a 
d i  due  p iatt i  sovrappost i ,  u n i t i  l u ngo i l  bordo 
esterno.  
Improvvisamente l 'UFO deviò a destra ad an ­
go lo  retto, fermandosi d i  co l po e r ima nendo 
quasi i mmobi l e  a l l 'a l tezza de l l a l oca l i tà po­
sta fra Pieve di Cento e Caste l d'Arg i l e, su l ­
l a  strada d i  M a laca ppa-Trebbo d i  Reno, pa­
ra l le l a  al f i u me Reno. 
La :'cosa" si trovava ora esattamente a l l q 
destra de l l a osservatr ice; ad un certo pu nto 
si mosse lenta mente a l l a stessa ve loc ità de l -
l 'auto de l l a De  Pieranton i,  quas i  i n ten desse 
segu i r l a  a d istan za. Intanto la l u ce sbiadl 
leggermente passando da rossa i ntensa a co­
lo r  a ranc io  vivo. Sembrava s i  mu ovesse fra 
g l i  a l ber i  v ic i n i  (p ioppi,  mo l to a l t i)  sf iorando . 
le lo ro c i me, abbassandosi ed a l zandosi con 
u n  andamento s i n usoida l e. 
La s ign ora era mo l to d i sor ientata,  ma incu­
r ios ita. Gu idava lentame nte e a ve locità co­
sta nte per poter segu ire meg l i o  l 'oggetto con 
lo sguardo senza dovers i fermare, e sovente 
le ca p itava d i  spostarsi, i navvert itamente, con 
l 'auto su l l a s in istra su pe rando i l  centro de l l a 
strada .  Da d ietro, ta lvo lta qua lche aut ista 
strombazzava per i l suo trans ita re irregola re; 
e subito la  s ignora si  spostava su l l a destra 

per permettere alle a uto i n  coda di sorpas­
sare. N otò, tuttav ia,  che tutte queste vettu re 
prosegu ivano ignorando de l tutto la p resenza 
che tan to l a  attraeva, come se essa fosse vi­
s i b i l e  a le i  so l a .  
La  strada non  era i n  effett i mo l to frequentata, 
e poche auto ragg i u nsero l a  professoressa 
d u rante la sua osservaz ione dello strano og­
getto cel este che sembrava seguirla: ma nes­
su n a l tro gu idatore d i mostrò, incredibilmen­
te d i  aver lo  notato. Se per u n  att i mo l 'ogget­
to acce lerava rispetto a l la ve loc i tà de l l a vet­
tu ra (40 ch i l ometri  orar i), sub i to d opo ra l ­
l entava d i  n u ovo. L'i nso l ita "scorta" prose­
gu f cosf f ino  a Trebbo d i  Reno .  
I n  u n  l u ogo dove c'è u n  grande spiazzo sen ­
za a l be ri e dove com i nc iano l e  pr i me l uc i  
de l paese, l a  De P ieranton i s i  trovò i nfi ne  la  
"cosa" a ci rca 50 metr i  d i  d i stanza e ad u na 
a l tezza d i  poche dec i ne d i  metri .  Presentava 
un d iametro apparente di c i rca 15 metri ed 
una co l oraz ione meta l i i ca ferrosa opaca s i ­
m i le a que l l a  de l le rota ie ferrov ia r ie.  La su ­
perfic ie  e ra l i sc ia. A questo pu nto la testi ­
mone fermò l 'au to e ne d i scese per osser­
vare l 'oggetto p iù  attenta mente. Ciò senza 
provare i l  m i n i mo t imore. 
L'autorad io  e ra accesa : stavano trasmetten­
do "ch iamate R oma 3131 ".  V i  e rano de l l e 
i n terferenze, de l le scar iche e lettr iche i n ten­
se  ne l l a rad io, però i l  motore e l e  l uc i  de l ­
l 'auto n on ebbero a l cun  d istu rbo . 
L'UFO era fermo, ma non i m mobi le,  perché 
dondolava do lcemente come u na campana. 
Si d isti ngueva in esso un l ento movi mento d i  
rotaz ione i n  senso ant iora r io  c h e  s i  a l te rna­
va a l  dando l ìo tanto da fare appar i re i due 
mov ime nti  s incron izzati .  Aveva la  forma d i  
u n  cappe l l o da l la tesa mo l to l a rga col  bordo 
grosso e bombato e roteava su se stesso. 
Su per i ormente, a l  centro, v i  era u n a  p rotu­
beranza s i m i le ad u na torretta con ai  l at i  de l ­
l e  fi nestre l le rettango lar i  da cu i usc iva una 
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luce fredda, fosforescente. L'aspetto della 
"cosa" era quello di un grande anello ruo­
tante su se stesso e ondeggiante come una 
trottola. Si dirigeva, senza emettere alcun 
rumore, verso la osservatrice, che era mol­
to emozionata ma non impaurita. Roteava 
con una inclinazione tanto accentuata da 
fa.re scorgere nettamente la sua parte infe­
riore che non era piatta e liscia, bensl pan­
ciuta e caratterizzata da asperità, fra cui tre 
protuberanze simili a grosse semisfere di 
forse un metro di diametro, poste attorno al­
la circonferenza a distanze regolari (tale di­
sposizione ha suggerito alla osservatrice l'i­
dea di u n  meccanismo costituente un carrel­
lo di atterraggio a tre zampe). 
L'aeromobile sconosciuto si è poi spostato 
per evoluire a bassa quota sopra la testimo­
ne, la quale in quel momento non manifestò 
nessuna reazione psico-emotiva e non avver­
tì alcuna sensazione o odore particolari, ma 
credette di notare nella parte centrale un'a­
pertura larga circa 3 metri di un colore mol­
to scuro. 
I n  quel momento passò un'auto (l'ultima), fa­
cendo delle segnalazioni di lampeggia coi 
far i . La De Pierantoni pensò che lo facesse 

per la presenza della "cosa", ma poiché l a  
vettura prosegu f senza neppure rallentare, 
capf che il lampeggiamento era so l o  per l e i ,  
che  aveva fermato l a  macch i na i n  mezzo a l la 
strada. Come era poss ib i l e  che i l  g u idatore 
non avesse n otato l 'oggetto? L'U F O  sostò 

ancora per a l cu n i  istant i  sopra l 'au to fer­
ma, poi lenta mente si spostò verso sinistra. 
La signora ebbe quindi l a  netta sensaz ione 
che "qua lcu no", da l l ' i n terno de l  mezzo, l a  
stesse osservando.  Ist i nt iva mente alzò il 
bracc i o  destro ag itando lo  in segno di salu­
to. Contemporaneamente la "cosa" volteg­
giò descrivendo un'ampia picchiata, attra­
versò la strada, sostò un attimo e poi, di col­
po e sempre i n  s i l enz io, aumentò rapidamen­
te il suo movimento di rotazione divenendo 
più splendente e scomparve obliquamente 
alla vista, divenendo, in poch i second i, u n  
punt ino rosso-arancione-v io letto n e l  c i e lo  
ste l l a to. 
L'osservatrice asse r ì  poi di essere rimasta 
u n  po' de l u sa, perché in fondo sperava di 
vedere e d i  sapere qualcosa di più su quella 
stran a  "cosa". 
All'altezza della località Pescarola (sottopas-



saggio di Porta Lame), la signora asserisce 
infine di aver rivisto in cielo la luce verde-az­
zurrognola che aveva perso di vista: erano le 
ore 19,45. 
La professoressa, appena a casa (ore 20), 
informò subito la redazione del quotidiano 
"Il Resto del Carlino" su quanto aveva os­
servato. Le fu risposto che altre persone, 
quel giorno, avevano telefonato per cose del 
genere. Rimasero d'accordo che il giorno 
successivo (venerdi) alle ore 15 un cronista 
sarebbe andato da lei per intervistarla. Il 
giornalista ebbe però un contrattempo e pre­
gò la signora di passare lei dalla redazione. 
La professoressa stava per accettare l 'invito 
quando comprese, dal tono sarcastico del 
giornalista, che non credeva alle sue afferma­
zioni, per cui, alquanto seccata, rispose che 
non vi sarebbe andata. 
Il giorno 8 febbraio la professoressa andò 
dal suo parrucchiere. Ci fu una conversazio­
ne sull'accaduto. Ad un tratto il parrucchiere, 
prima ancora che la De Pierantoni lo infor­
masse della sua esperienza, le raccontò di 
uno strano oggetto che aveva volato sopra 
i tetti di via U. Bassi la sera prima delle ore 
20,30. 
Sono stato in via 1San Felice nel negozio del 
parrucchiere per avere la conferma di que­
sta preziosa testimonianza. 
Il signor A.V. (desidera conservarsi l'incogni­
to, perché non vuole esporsi al ridicolo), è un 
uomo sui 30 anni, molto simpatico, molto s.i­
curo di sé e anche molto interessato su 
quanto aveva osservato. Mi ha raccontato 
che stava uscendo dal sottopassaggio di via 
U. Bassi, angolo con via Marconi, quando vi­
de, assieme a sua moglie, una strana luce 
passare velocissima nel cielo di Bologna, di­
rigendosi sul Palazzo del Toro verso San 
Luca. 
Il testimone ebbe l'impressione che fosse un 
razzo, tanto andava forte. Era assolutamente 
silenzioso e di una luminosità la cui colora­
zione assomigliava a quella della fiamma os­
sidrica. Aveva la forma di una grossa palla 
e viaggiava rapidissimo su di una traiettoria 
rettilinea: per questo particolare il testimo­
ne aveva escluso che si fosse trattato di un 
meteorite, e cosi pure un pallone sonda (per 
via della velocità eccessiva) o anche di un 
satellite artificiale (perché troppo basso e 
troppo luminoso). 
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"Posso assicurarle" mi disse ancora i l sig. 
A. V. "che la signora De Pierantoni, quan­
do mi parlò della sua esperienza, era ancora 
molto agitata". 
La professoressa, infatti, per circa tre set­
timane presentò vari disturbi psico-emotivi, 
in particolare degli incubi, tanto che chiese 
parecchi giorni di riposo. Faceva strani so­
gni. Vedeva come l'oggetto che l'attirava per 
mezzo di una forza misteriosa, quasi volesse 
rapirla. Chi le stava vicino raccontò che era 
pallida, nervosa e deperita. La De Pieranto­
ni non aveva mai letto libri di fantascienza 
o sui dischi volanti. Sapeva degli UFO soltan­
to attraverso i giornali, tuttavia credeva nella 
possibilità di vita su altri mondi. Solo dopo 
questa esperienza cominciò ad interessarsi al 
problema. 

Bruno Galli 
Sezione di Bol ogna 

del Centro U fologico Nazionale ( C U N ) 

{*) CE Il :  Close Encounter (of the) Il (kind), " I ncon tro 
Ravvicinato di I l  specie" secondo la termi­
nologia ufologica del Dr. J. A. 1-:lvnek . 

E M :  Electro-Magnetic (Effect), " E ffetto E l ettro­
Magnetico" nel la terminol ogia ufol ogica ame­
ricana. 

CE Ili di tipo "C" a Ravenna (* ) 
La testimone Lorenza Jole Maltoni, una an­
ziana signora di 69 anni vedova con due figli, 
intelligente ma priva di istruzione, era a letto 
quando udf provenire dall'esterno un rumore 
simile al gracchiare di un uccello. La signo­
ra ebbe la netta impressione che tale rumore 
invadesse la stanza nella quale dormiva, cosf 
si alzò per capire meglio da dove questo 
provenisse. 
L'ambiente era fortemente illuminato da un 
lampione stradale che si trova in prossimità 
della finestra dell'appartamento della signora 
Maltoni, e fu subito chiaro che nella stanza 
non vi era nu Ila. 
La Maltoni si diresse quindi verso la finestra 
per osservare se succedeva qualcosa all'e­
sterno e fu cosf che vide (ad una distanza 
di circa 20 metri) dalla parte opposta del­
la strada, in un cortile tra due abitazioni, un 
oggetto di forma ovoidale ed in prossimità 
di questo quattro o cinque sferette lumino­
se. Dalla descrizione della testimone si può 
calcolare che l'oggetto fosse alto circa due 
metri mentre le dimensioni delle sferette do­
vevano essere circa un decimo di quelle del-

l'oggetto. 
Il corpo aveva un color rosa-violaceo, men­
tre le sferette erano bianche. Non emetteva 
alcun rumore udibile, e sembrava sollevato 
dal suolo. 
Posto fra gli oggetti e la testimone quest'ul­
tima notò un individuo di altezza media (m. · 
1,75 circa) che sembrava portare sul capo 
un elmo di tipo romano, con una protube­
ranza al centro. La testimone ne scorse chia­
ramente le braccia, ma non le gambe. Questi 
avanzava lentamente verso l 'ingresso del cor­
tile, camminando con stile marziale (passo 
d'oca, braccia ritte) ma con il capo legger­
mente abbassato verso terra. 
A questo punto la testimone ritenne che os­
servando la scena da una finestra diversa 
ne avrebbe avuto una migliore visione, e 
pertanto si trasferì in una stanza attigua; ma 
non ottenne lo scopo per cui ritornò alla fi­
nestra precedente, giusto in tempo per ve­
dere che le sferette luminose erano scompar­
se e che l'oggetto si alzava lentamente ac­
quistando sempre più velocità. L'ascensione 
non era retta ma a parabola, in direzione o­
vest. L'oggetto scomparve 'quindi dalla vi­
suale della testimone. 
L'individuo non c'era più . 
Durante tutta l'apparizione - enfaticamente 
definita dalla Maltoni "bellissima" ("mi pia­
ceva tanto") e "vaporosa", "incorporea" 
- lo strano rumore che svegliò la donna era 
cessato, e per tutta quella notte non si udì 
più. La testimone crede che questo rumore 
sia stato provocato da un anatroccolo che 
si trovava sul terrazzo al piano di sopra. 
E' da notare che questo rumore caratteristi­
co è stato udito da altre persone nella zona. 

Conclusioni preliminari 

La testimone ha una vista scars1ss1ma, il che 
- unitamente alle caratteristiche della zona 
teatro dell' "osservazione" - mi aveva in­
dotto in un primo tempo, a non continuare 
ulteriormente l'inchiesta. Ma uno scambio di 
idee ed opinioni con l'amico e collaboratore 
Gianfranco Neri della Sezione bolognese dèl 
Centro Ufologico Nazionale, e una meditata 
riflessione sulle conoscenze dei meccanismi 
psicologici e percettivi nell'uomo, mi hanno 
convinto del contrario. 
Al di fuori delle caratteristiche di un evento 
fisico che purtroppo non hanno possibilità 
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di verifiche empiriche (mancano testimonian­
ze ulteriori al di fuori dello stimolo sonoro e 
non sono state riscontrate tracce di alcun 
genere) questo caso, come del resto molti al­
tri, può risultare utile alla comprensione di 
determinati meccanismi psicologico-percet­
tivi, interagenti fra di loro e perennemente 
presenti in ogni esperienza UFO, indipenden­
temente dalle qualità psico-fisiche dei testi­
moni. 
Abbiamo infatti a che fare con un testimone 
apparentemente del tutto inattendibile sul 
piano di una ortodossa metodologia d'indagi­
ne, ma che ha pur sempre il diritto di essere 
ascoltato e creduto almeno nella sua de­
scrizione di una realtà oggettiva. La sua e­
sperienza infatti ha avuto inizio con uno sti­
molo percettivo che ha il conforto di altre 
testimonianze indipendenti. A questo propo­
sito ritengo opportuno sottolineare come la 
protagonista del caso sia stata in grado di 
far rientrare tale stimolo (il rumore dell'uc­
cello) in un evento normale identificandolo 
in modo raziocinante: il papero in possesso 
di una inquilina al piano di sopra. 
Ciò che poi è accaduto o a venti metri da 
casa sua o nello spazio ben più ristretto ma 
in sonda bi le della sua mente apparterrà per 
sempre, probabilmente, al campo delle ipo­
tesi più o meno suggestive. 

Ringraziamenti 

Renzo Cabassi 
C N I F A A  

V i a  Aizzal i 4-40125 Bologna 

Si ringrazia i l  S ig. G i anfranco Neri ( C U N )  per la collabo­

raz ione prestata nella trascrizione della registrazione ma­
gnetica dell'intervista con la testimone d i  cui i l  pre­
sente rapporto costitu isce una sintesi. 
( *) C E  111: Close E n counter (of the) 111 ( k i nd ) . "Incon­

tro Ravvici nato d i  111 specie" secondo la 
terminologia ufologica del D r. J.  A. Hynek. 

Tipo "C" : Secondo la termi nologia ut ilizzata da Ted 
Bloecher e David  Webb del G ruppi HSG ( H u ­
manoid Study G roup)  d e l  M U F O N  e com­
pati bile con quella utilizzata dal Dr. David 
Sauders nel suo catalogo compute rizzato 
"U FOCAT", "Associazione Dedotta": l 'en­
tità viene osservata nell'area i rrimediata di  
un avvistamento U FO,  ma non v1ene in  realtà 
vista entrare o usci re dall'oggetto. 

Questi due casi italiani, caratterizzati da in­
discutibili addentellati obiettivi (effetti elet­
tro-magnetici all'origine delle interferenze 
nella trasmissione radio nel caso di Cento 
ed effetto sonoro percepito anche da altri in 
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Documento 

Basi d i  appoggio sottomarine per gl i UFO ? 

Questo studio pubblicato da "'No tiziario 
Ufo" è fru tto delle indagini effettuate in Sud­
America da/l'ex-colonnello dell'aeronautica 
statunitense (USAF) Wendel/e C. Stevens, 
oggi a riposo e di polemica con l'ambigua 
posizione ufficiale delle autorità militari 
americane sugli Ufo. Il CUN ringrazia l'au­
tore e l'ing. Roberto D 'Amico del "'Gruppo 
Clypeus" '  per la collaborazione fornitaci in 
esclusiva. 

Esiste davvero u na base sottoma r ina  d i  UFO 
ne l l 'At l an tico meri d iona l e  a l  l a rgo de l l a  co­
sta a rgent ina  de l l a  Patagon ia?  Tu tta una se­
r ie  d i  semp re n u ov i  epi sod i sembrerebbe i n ­
d icar lo .  
1 O a nn  i p r ima de l febbra io  1960, quando l e  
forze nava l i  cong iu nte deg l i  USA e de l l ' Ar­
genti na tentarono per due setti ma ne, con in­
nu merevo l i  ton ne l l ate di esp losivo, d i  portare 
a l l a su perf ic ie  due  oggetti non ident if icati i n  
manovra ne l le profon d i tà de l  Go l fo N u evo 
(u n'a rea di so l o  20 m i g l ia per 40), segna la ­
z ion i  d i  UFO i n  que l l e  zone si  erano g ià  ve­
r if icate .  
Verso l a  f ine  de l g i ugno 1950 i l  Sefior R o­
mero E rnesto Suarez, percorrendo d i  notte 
(erano più o meno le 23,00) la strada cost iera 
ne l  tratto compreso fra R io Grande e Sa n Se­
bast ian (te rr i tor io d i  T ie rra de l  F uego), perce­
pì i m provvisamente un rumore di acque  che 
r ibo l l ivano, v ia v ia  i n tens if icantesi e sempre 
più v i o lento. Sorpreso e u n  po' spaventato, 
eg l i  constatò l 'assenza di vent i ,  tem peste o 
corrent i  mar ine  i n  grado d i  spiega re ta le  ru ­
more . Scrutando ne l l 'oscu r i tà ne l l a  d i rez ione 
d i  ta l e  tu rbo lenza, eg l i  v ide emergere i mprov­
v isamente da l  mare, a ci rca 500 metri d a l l a  
riva, u n  e norme oggetto l u m i n oso d i  forma 
ova le  che ascese vertica l mente f i n o  ad u na 
certa a l tezza, effettuando poi u na bru sca 
convers ione d i  rotta di 90 grad i  e scomparen ­
do rap ida mente i n  d i rez ione n ord-ovest verso 
R i o  Ga l legos. ' 

Qu i nd ic i  g iorn i  pr i ma, sempre d i  notte men­
tre s i  trovava fra R i o  Ga l legos e Santa' Cruz  
l o  stesso test i mone, che  stava p rocedend� 
i n  d i rez ione de l la co l l i na i n  p ross i m i tà d i  
Puerto Coy le, aveva ass ist ito a d  u n  fatto ana­
l ogo. Que l l a vo lta quattro p icco l i  corp i  l u m i ­
nosi d isco ida l i  m u n i ti d i  u n a  sorta d i  torretta 
si  erano sol l evati vertica l mente da i f l u tti i n  
perfetta formazione evo l uendo a pe l o  de l l 'ac-
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qua  e q u i nd i , success ivamente a l zat is i ,  si e ra­
no spostati verso s in istra sempre seguendo 
la  costa, i n  d i rez ione de l l a Cord i g l i e ra de l l e  
Ande.  
A d i sta nza d i  dod ic i  an n i  da questi fatti, e 
due a n n i  e mezzo dopo i l  caso de l febbra io 
1960 così ben riferi to ne i  resoconti d e l l a  
" F  l y i ng Sau cer  Review" ( * ) , oggett i vo lant i  
non ident if icati  fu rono v i st i  entrare i n  acqua 
e q u i nd i  usc i rne .  
Ne l l 'agosto de l 1962, i l  Sefior V icente A. 
Borda l i, u n  cam i on ista di Mar  de l  P l ata s i  
trovava ne l  Sud argent ino e percorreva 'co l 
fi g l io Ugo l 'Au tostrada Naz iona le  n .  3 l u ngo 
la costa at lant ica, quando notò de l l e  strane 
forma z i on i  d i  l uc i  in c ie l o, che a l l 'a l tezza de l  
Go l fo d i  San M at ias (Provi nc ia d i  R io Negro), 
si  i mmersero ne i  f l u tti . 
A lcu n i  m i n u ti dopo esse emersero ascenden­
do verso i l  c ie l o  e sparendo a l la vi sta . Il go lfo 
di San Matias è profondo in  a lcu n i  pu nti  f ino  
a 150 metri . 
Duecen to m i g l i a  a sud ne trov iamo u n  a l tro 
ugua l mente profondo, i l Go l fo d i  San Jorge. 
Il 28 l u g l i o  1964, a l l e 21 ,24, l a  Sottoprefettu ­
ra d i  Puerto Madryn (Prov inc ia  d i  Ch ubut) r i ­
cevette u n  messagg io  da l  cargo argent ino "Ca­
zador" secondo cu i a l l e 21,10 i l  cap itano  e 
l 'equ i pagg io  avevano osservato u na strana 
l u ce che era caduta i n  acq u a .  
La s u a  pos iz ione era stata stab i l i ta a 4 5  gra ­
d i ,  56 m i nut i  e 6 second i d i  lat itud ine  sud e a 
64 grad i esatti d i  long itu d i ne ovest. Ess i ,. u n i ­
tamente ad u n  a l tro cargo, i l  "San Anto n i o" 
setacc iarono u n  cerch io  d i  ci nque m ig l i a  a l l a  
r icerca d i  sopravv issu ti e d  eventu a l i  re l i tt i .  
Ne l  pomerigg io  de l  g iorno dopo, l a  nave nor­
vegese "Su m ber" g iu nse in porto e i l  ca p i ­
tan o  r i ferì testua l mente a l l e  Autor ità: " I e r i ,  
verso l e  21,1 O, mentre ci avv ic inavamo a l l a 
costa a rgent i na, abb iamo osservato l a  caduta 
d i  u n  oggetto aereo o d i  u na p icco la  cometa 
n e l l e  acque  de l Go l fo .  P roven iva da nord -est 
e procedeva or i zzonta lmente, verso la costa . 
Emanava u n a  l u ce br i l l ante". 
Due mesi dopo, ne l l o  stesso Go l fo di San Jor­
ge: u.n per�o

,
nagg i o  pu bb l ico noto pe r la  p ro­

pna mtegnta che prefer isce mantenere l 'a no­
n i mo, d ich ia rò che la notte del 20 settembre 
1964, mentre gu idava la sua auto i n  d i rez ione 
d i  Comodoro R ivadavia, osservò - a ppena 
l asciata l a  c i ttà di Ca leta Ol iv ia, posta a nord 
l u ngo l 'autostrada - qu a�tro p icco l i oggetti 
l u m i nosi lent ico la r i che, vo lando in perfetta 

formaz i one, descr ivevano una  pa rabo la  ne l  
cie l o. 
I mp rovv isamente si abbassa rono, e sempre in  
formaz i one si  i m mersero ne l l e  acque de l  go l ­
fo  e scom parvero. Egl i b l occò l 'auto e ne u scì 
ma n on ri uscì a vedere a l tro .  ' 

Qua lche tempo dopo, procedendo sempre 
verso nord, eg l i  n otò quattro oggetti l u m i n os i  
s i m i l i , forse g l i  stess i d i  pr i ma, fu or iusc i re d a l ­
l 'acqua, d i r ige rs i  p o i  ne l l a s u a  d i rez ione . i n  
fase d i  acce le raz i one, e sch izzare v i a  verso 
l 'a l to a ve l oc i tà p rod ig iosa con u na fortiss i ma 
inc l i naz ione scomparendo ne l l o  spaz io  aereo 
sovrasta nte. 
Sempre ne l  Go lfo di San Jorge, i l  18 ma rzo 
1966, i l Sefior Car l os Corosan, un ben n oto 
res idente de l l a zona, mentre verso le 16,00 
cam m i n ava l u ngo la spiaggia a 15 ch i l ometri  a 
nord d i  Puerto Deseado, percepì u no strano 
rombo.  Eg l i notò uno stra no ord igno s iga r i ­
forme, l u ngo da 18 a 20 metri,  che s i  spostava 
ad u n a  trent i na di metri  al drsopra de l l e  onde 
verso i l  l ago . Un vapore gr ig iastro fuor i u sc i � 
va d a l l a  parte poster iore de l l 'oggetto . E ra d i  
co l ore gr ig io  scu ro e l a  s u a  su perfi c ie  r i  l u ­
ceva a causa del lo  scafo meta l l ico .  Quest'u l ­
t i m o  era comp l etamente l i sc io senza a letton i  
f i nestri n i, porte l l i  o i n terruz ion i  d i  conti n u ità 
d i  qua l s ias i  genere né  contrassegn i .  I mp rovvi ­
samente si  fermò a d i ec i  metr i  da l la su perf i ­
c ie de l l 'acqua, com i nc iò a v ibra re con un 
su ono roboa nte d i  crescente i n tens ità, e s i  udì  
u n'esp l os ione soffocata . I l  fu mo emesso d a l l a  
parte poster i ore prese a fa rsi p i ù  denso e ne­
r iss i mo, i l  muso de l l'ord igno si a l zò ed esso 
com i nc iò  una  lenta ascesa verso n ord-nord­
est, ·sebbene con u n  andamento v is i b i l mente 
i rregol a re .  I l  testi mone d i  u n'a l tra esp l os ione 
segu i ta da una  r iduz ione de l rombo, q u i n d i  i l  
mezzo d i scese rap idamente ed entrò i n  acqua 
con u n  tonfo scomparendo sotto l e  onde.  
Ne l  n ord, o l tre Buenos A i res, d i  fronte a l  Di ­
stretto d i  P.i namar, ne l la notte de l  31 maggio 
1971 l a  ps1co l oga Zu lema Bru n o, a l l a gu ida 
de l la propria a utovettu ra su l l u n gomare, v ide 
u n o  strano oggetto l u m i n oso a l l u ngato sor­
gere. da l l e  acque ruotando su l propr io asse 
vertica le  e i rrad iando u r.a l uce a ranc ione .  
Esso seguì  l a  sua auto per c i rca 300 metr i  e 
qu i n� i,

, 
con u n o  scatto prod ig i oso, si a l zò in  

ve l oc1ta, scomparendo ne l c ie lo .  
F inora per ta l i  fenome n i  non s i  d isponeva d i  
a l cuna

. 
p rova 

. 
d i  carattere fotografico, ma 

aspettiamo a d1r l o .  I l  2 d icem bre 1971 a P u n -
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la foto di Ricardo Jorge Espindola 
(ore 15,00 del 2 dic�mbre 1971) 

ta N orte, ne l la pen isola d i  Va ldez ne l  Go l fo d i  
San Mat ias (Prov i nc ia  d i  Chu but), a l l e 15 00 
i l  Sefior R i ca rdo Jorge Esp i ndola  e d i�ers l 
suoi am ic i  e rano a l la caccia d i  foche ne l l e  
profond i tà del l e  ch ia re e fredde acque  a nord 
d� l capo d i  Pu nta Norte . Essi avevan o  preso 
d1verse prede ed eg l i  stava scattando u n a  fo­
tograf ia  a due de i suo i  compagn i con a l cu ne 
carcasse d i  foche. Esp indo la  aveva ne l l a  sua 
macc h i na de l la pel l ico l a  per d i aposit ive a co­
lo r i .  I mp rovvi samente l e  acque a c i rca u n  
quarto d i  m ig l i o  da l la costa p resero a r ibo l l i re 
v io lenteme nte e da l la tu rbolenza dei  f l u tt i  
em� rse un  �rosso ord igno c i rco l a re d i r igen­
tesi verso d1 lo ro, che q u i nd i  deviò verso i l  
mare aperto vo lando v ia  e scomparendo a l l a  
v ista . 
Eg l i  scattò u n a  foto e abbassò l a  macch ina  
per l a  sorpresa . L'oggetto era orma i lontano  
quan

_
do .Esp indo la  s i  r iebbe da l lo stu pore e 

penso d1 scattarne un'a l tra .  Constata ndo co­
me l 'oggetto fosse troppo l ontano  eg l i  des i ­
stette da l  tentativo. L'oggetto era c i rco lare e 
d i  co lor  scu ro, e c i rcon dato tutt' intorn o da 
una nebbia rossastra, u n  effetto di  a l on e  che 
confer iva a l l' i n tero ord igno u n  tono rossa­
stra. L'oggetto era s i l enz ioso e non lasc iava 
sc ia .  
260 m i g l i a  a sud de l l a Pen isola d i  Va l dez 
l u n�o l a  costa de l Gol fo di San Jorge p iù voi � 
te ncordato, si ve r if icò u n  a l tro caso recente .  
A l l e  19,40 d e l  23 ma rzo 1974, i n  pross i m i tà 
d� l l ' Au tostrada Costie ra n .  3, pr ima d i  rag­
giu ngere l a  c ittà di Ca leta Ol iv ia,  i l Sefior 
Cesar E l orda vide un d isco a rgenteo dai r i ­
f lessi meta l l i c i ,  m u n ito d i  cu pola, avvic i na rs i  



La foto di Cesar Elorda 
(ore 19.40 del 23 marzo 1974) 

proveniente da est, dal Golfo di San Jorge. 
Si spostava verso ovest a bassa quota e con 
moto uniforme, ed egli lo poté osservare mol­
to chiaramente. Il testimone ebbe il tempo di 
approntare la sua macchina fotografica e di 
scattare una bella istantanea a colori su pel­
licola Ektachrome. L'ordigno era completa­
mente simmetrico e caratterizzato da uno sca­
fo liscio a forma di cono schiacciato, simile 
ad un cappello da sole. Non presentava pro­
tuberanze, portelli o finestrini di qualsiasi tipo 
e non aveva contrassegni sullo scafo. La cu­
pola si alzava in una curva dolce e continua 
dal bordo del disco fino alla sua sommità, ed 
era liscia ed arrotondata. 
L'oggetto procedeva, proprio quasi su l testi­
mone, in direzione ovest, nel cielo al crepu­
scolo. Mentre Elorda approntava la propria 
macchina fotografica esso lo aveva già supe­
rato ed egli scattò la foto con una certa ango­
lazione in direzione del tramonto. Quando in­
quadrò il corpo volante egli poteva ancora 
scorgere lo scafo argenteo, ma nella diapo­
sitiva egli ebbe la sorpresa di constatare co­
me attraverso l'obiettivo esso si presentasse 
di una colorazione completamente scura. 
Dieci mesi dopo, al nord, presso San Antonio 
Oeste sulla costa settentrionale del Golfo San 
Matias, fu fotografato un ordigno discoidale 

. munito di cupola quasi identico al prece­
dente. L'episodio si verificò a Las G rutas 
Balneario (zona residenziale) alle 9,15 del 
3 gennaio 1975. Era una giornata fredda e di 
foschia con pioggia intermittente ed una cap­
pa di nuvole basse. Il sefior Francisco Moreno 
si trovava al secondo piano di un "cottage" 
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sulla spiaggia e stava leggendo un romanzo 
quando la sua attenzione fu attirata da uno 
strano suono sibilante, come di un .televisore 
non sintonizzato. Dapprima gli diede poca im­
portanza, ma il suo intensificarsi lo incuriosì. 
Moreno pensò che potesse trattarsi dell'aspi­
rapolvere, ma esso proveniva da fuori dell'ap­
partamento. Non era un rumore forte, ma lo 
era abbastanza da irritarlo. Si affacciò così 
alla finestra della stanza e guardò fuori per 
identificare la fonte di questo rumore. Fu al­
lora che scorse fuori un oggetto scuro sospe­
so in aria, e notò che si dirigeva nella sua 
direzione. Ebbe la netta impressione che il 
suono provenisse dallo stesso oggetto. 
Dapprima paralizzato dalla sorpresa, l'uomo 
si ricordò infine di avere una macchina foto­
grafica al piano di sotto. Chiamò la moglie e 
la figlia urlando loro di portargliela. Voleva 
che anche loro lo vedessero. 
Le due familiari lo udirono e corsero subito 

• 

Le foto di Francisco Morano 
(ore 9,15 del 3 gennaio 1975) 

• 

1 

J 

di sopra con l'apparecchio. "Nel tempo che 
impiegarono a salire e a portarmi la macchina 
mi ero calmato" racconta Moreno "ma te­
mevo che l'oggetto potesse dileguarsi prima 
di consentirmi di fotografarlo. Presi l'appa­
recchio per inquadrarlo e vidi che l'ago del 
fotometro indicava un'immagine sottoespo­
sta. Regolai l'apertura del diaframma. L'og­
getto continuava il suo lento movimento nel 
cielo, ma io tremavo tanto da avere difficoltà 
nel metterlo a fuoco". Quindi Mareno scattò 
la prima fotografia. Poi portò la pellicola sul 
fotogramma successivo sempre seguendo 
l'oggetto. Questo era ancora quasi in fase di 
stazionamento, bilanciandosi nell'aria. Quindi 
cominciò a muoversi, dapprima lentamente e 
poi accelerando. Mareno sollevò la macchina 
e scattò la seconda istantanea. In questa fase 
di accelerazione il suono sibilante riprese 
nuovamente e aumentò con l'aumento della 
velocità dell'oggetto. Egli cercò di scattare 
una terza foto, ma da dove si trovavano non 
fu possibile farlo prima che l'ordigno scompa­
risse dal campo visivo offerto dalla finestra. 
L'UFO si diresse verso il sud. Essi poterono 
ancora udire il suono sibilante in aumento e 
poi in diminuzione via via che l'oggetto si 
allontanava. Si precipitarono di sotto fino in 
strada ma non lo videro più. 
l testimoni non furono in grado di stimare ac­
curatamente la grandezza o le dimensioni 
dell'UFO, o l'altitudine o la distanza che lo 
separava da loro. Il sefior Moreno ritiene che 
l'oggetto potesse essersi trovato ad una quota 
dal suolo di 150-200 metri e ad una distan­
za di circa 300 metri quando egli scattò la 
prima fotografia. Nessuno dei tre testimoni 
notò luci, riflessi o altri dettagli significativi 
ad eccezione del fatto che la parte superiore 
deii'U FO era di colore più tenue rispetto a 
quella inferiore. Tutti e tre notarono il bilan­
ciarsi dell'oggetto durante i propri sposta­
menti. L'avvistamento durò complessivamente 
due minuti. Il sefior Mareno ritiene di avere 
udito il suono sibilante per circa un minuto 
·prima di essersi affacciato alla finestra, e per 
circa un minuto e mezzo dopo aver visto l'og­
getto fino al momento in cui fu scattata la pri­
ma foto. Egli sostiene che fra la prima e la 
seconda istantanea non sarebbero trascorsi 
più di 15-20 secondi. L'oggetto presentava dei 
contorni lisci dal bordo alla cupola senza in­
terruzioni di continuità sulla superficie dello 
scafo. Esso si presenta nelle immagini foto-
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grafiche stranamente scuro e con i contorni 
sfumati. 
L'apparecchio usato è una Asahi Pentax 35 
mm. con normale obiettivo 50 mm., una ve­
locità dell'otturatore di 1/250 di secondo ed 
una apertura di diaframma di f 5,6. La pellico­
la era di tipo Kodak reversibile, ASA 64, svi­
luppata con procedimento normale. 
L'esame delle diapositive con un microscopio 
Zuhio a 300 ingrandimenti mostra una distri­
buzione normale della grana di emulsione 
nella intera immagine per entrambe le istan­
tanee. 
Ai primi del novembre scorso una lettera per­
venne agli uffici centrali deii'ON l FE, un grup­
po civile di studiosi di Ufologia di Buenos 
Aires. La lettera descriveva l'avvistamento di 
un UFO e ad essa era allegata una fotografia 
che lo scrivente affermava di avere ripreso 
personalmente. Essa affermava testualmente: 
11Città di Trelew, Provincia di Chubut, 24-10-
1975. Caro Sig. Zerpa, sono un avido lettore 
della vostra rivista CUA RTA DIMENSION 
(** ) sebbene sia difficile procurarsela qui a 
Trelew. M i scuserete se non forn iseo le mie 
generalità, ma preferisco che non si faccia 
il mio nome, ed H miglior modo per esserne 
sicuro è rimanere sconosciuto anche a 
voi (***) . Unisco a questa lettera una fotogra­
fia da me scattata il 18 febbraio di quest'anno 
nei dintorni di Puerto Madryn. Quale lettore 
della vostra rivista ed appassionato di ufolo­
gia, vi ·informo di tale mia esperienza rite­
nendo che vi interesserà. Giorno: 18 febbraio 
1975. Ora: 15,20. Località: dintorni di Puerto 
Madryn, più precisamente il luogo chiamato 
Punta Cuevas. Durata dell'osservazione: cir­
ca un minuto. Per essere chiari, le fotografie 
scattate furono in tutto cinque, e quella alle­
gata è la seconda della serie e la migliore. 
Anche se I'U FO apparve argenteo e di color 
metallo splendente, nella foto - come ve­
dete - esso appare nero, il che è stranissi­
mo, in quanto era argentato e rifletteva i raggi 
del sole. Esso proveniva da ovest e virò lungo 
la costa in direzione est. Non si udirono suoni 
di sorta. Credo sia tutto ciò che posso dirvi 
al riguardo e so che comprenderete la mia 
cautela. Saluti ed i migliori auguri, R.E.S.". 
��P.S.: ritenendo che la cosa vi interessi, pre­
ciso di avere usato una macchina fotografica 
Pracktica Pentacon e un rullino per diapo­
sitive Kodak. La foto allegata mostra un og­
getto nero, piuttosto piccolo ma ben definito, 



...... ... •• - ·Z: 
. ... ... _ .. . . . .. ,l - ··, - � ·  4 . ,!1 ' .. ...- ..... . . .. . 

�- � .: ·.- . .  · ·. � . 
. • •  _ .. , .r: . . . - . 

. ... . .  " . . . . . . ... . '..A � - .... . :: - .� - ' - "- � 

La foto ricevuta dall'O N l F E 
(ore 1 5,20 del 1 8  febbraio 1 975) 

in mov i mento contro i l  c i e lo  ch iaro di u n  
azzu rro sp lendente. Sotto d i  esso s i  vede 
l 'a r ido paesagg io  de l la Patagon ia rasen tante 
l a  strada i n  que l  punto". 
I l  Senor .Gu i l l ermo Car los Roncoron i d e l ­
l ' O  N l F E stud iò  l a  foto con grande attenz ione 
e sotto l i neò i l  fatto che, sebbene i l  testi mone 
abbia r ife ri to come l 'U F O  fosse a rgenteo e 
r if lettesse i raggi  so l a r i ,  eg l i  non abbia  saputo 
spiegare l a  rag ione per cu i esso appare ne l ­
l a  foto decisamente nero, senza r if l essi d i  
qua l s i as i  t ipo. I l  l aborator io dei i 'O N I  F E  non 
è ugua l mente i n  grado d i  g iust i ficare ta l e  
effetto i n  quanto n on v i  son o forti font i  l u ­
m i nose s ituate poster iormente (o a l cu nché de l  
genere a l l 'or ig i ne de l l a  cosa ne l lo sfondo o 
a l t rove ne l l ' i m magi ne) suffic ientemente b ri l ­
l anti d a  produ rre que l l a  cond iz ione. Potrebbe 
tratta rsi d i  u n a  rad iaz ione l u m i n osa scono­
sc iuta che i m press ionerebbe d iversame nte 
l a  ret in a  u mana  e la peli i co la  fotografica, ma 
un q u a l che r if l esso, si  ri l eva, dovrebbe ma n i ­
festarsi com u n que .  N atu ra l mente s iamo ne l 
pu ro campo de l le i potesi. 
La foto mostra un p icco lo oggetto c i rco l a re 
scu ro a forma d i  cappe l lo da so le,  quas i  
ident ico a q u e l l o  fotografato a Las Gru tas, 
in movi mento ne l c ie lo  d i  u n  azzu rro bri l l a nte 
a l  d i  sopra d i  u na duna  d i  sabbia  d i  co lor  
ch iaro con qua lche cespug l i o  sparso. L'UF O  
è p iu ttosto basso n e l  c ie l o  come n e l  caso d i  
Las Grutas, e sembra d i r ige rs i  su l la spiaggia 
verso i l  Gol fo San Matias. L'oggetto si  trova 
anche a l i  ' inc i rca a l l a  stessa a l tezza di que l l o  
de l caso d i  Las Grutas. 
Un a l tro episod i o  proba b i l mente r ico l l egan ­
tes i  a quanto sopra s i  ve r if icò 1 2  g io�n i dopo, 

10 

---------------------- SEGUE D A  PAG. 5 
que l l o  d i  Rave n n a) confermano  che i fenome­
n i  ufo l og ic i  potrebbe ro anche essere percep i ­
t i  o meno i n  fu nz i one del  test imone, o meg l i o  
de l l a  sua poss i b i l i tà d i  cog l ie re con i p ropri  
sens i  u na ben defi n i ta porz i one de l l ' i n tera 
gam ma de l lo spettro e lettromagnet ico, carat­
ter ist ica de i  part ico l a r i  fen ome n i  i n  questio ­
ne .  Com u nque s ia, i l  caso d i  R aven na è a l  
r iguard o  emb le matico. La testi mone pr inc ipa­
le  v i su a l i zza, add i r i ttu ra ne i  m i n i m i  dettag l i ,  
l ' i m mag ine  d i  u n  fenomeno che  la  propria v i ­
sta d i fettosa non potrebbe ott icamente mo­
stra r l e  i n  con d i z ion i  norma l i . Ma che a ltr i  
percep iscono acutamente. Constataz ion i de l 
genere i nducono più che ma i  ad u n a  atten­
ta  r if less ione .  Una Part ico l a re pred isposiz io­
ne de l l a sfera ps ich ica de l l ' i n d iv iduo può 
forse essere a l l 'or ig i ne d i  ta l i  appa rent i  "per­
cez ion i  se lettive" de i fenome n i  ufo l og ic i?  

Robe rto P i n otti 

i l  2 ma rzo 1975. Que l l a notte un gru ppo d i  
pescatori osservò u na l u ce bri l l antiss ima ne l  
c ie lo  i n  mov imento or izzonta l e  a bassa quota, 
prove n i ente da l l 'a l top iano de l l a  Patagon i a .  Gl i 
uom i n i  si trovavano a bordo d i  una  ba rca 
da pesca a poch i  c h i l o metr i  a nord de l l a  
pen i so l a  d i  Va ldez. La  l u ce, che  aveva u na 
forma defin i ta ed e metteva u n  forte b rus io 
ronzante, si  fe rmò i mprovv isamente su l le ac­
que de l golfo e scese sotto le  onde scom­
parendo ne i  fl u tt i .  l testi mon i i ns iston o che 
non s i  trattò d i  un  meteor ite né  d i  u n  aero­
p lano con osciuto. 
Pa recch i i nvest igatori de l la rea l tà deg l i  UFO 
e stu d i os i  de l  fenomeno r i tengono che mo lto 
avva l or i  l ' ipotesi de l l 'esistenza di u na base 
operat iva sottomar ina  pe r g l i  U F O  posta n e l l e  
acque d i  u no d i  questi Gol fi cos ì p rofond i, i n  
cu i i f lutt i  ragg iungono i n  certi punti i 150 
metri .  La zona è scarsamente popo lata e i no­
sp ita l e  per l 'uomo, ed è ben protetta da u n  
pu nto d i  v ista n atu ra le  d a l l e  pertu rbaz ion i 
de l la c iv i l tà. 

( * ) Vol . 6,  n.  3 e Vo l .  1 0 , n .  4. 
( " * ) Organo u f f i c i a l e  de i i 'ON I FE. 

Wende l le C. Stevens 
L t .  Col .  USA F  ( Ret .) 

( * * * )  I l  test i mone in questione sarebbe un Te n e n te Co­

l o n n e l l o  d e l l e  F o rze Armate Arge n t i n e .  

Recensioni 

La bibl iografia ufologica ital iana : 

u n  bilancio d i  trenta a n n i  

L a  seguen te bibliografia, aggiorna ta al giu­
gno 1977, dovrebbe comprendere, salvo im­
probabili omissioni, tutti i libri e opuscoli più 
o meno direttamen te riferiti al fenomeno de­
gli UFO e alle questioni ad esso connesse 
pubblicati nel nostro Paese in 30 anni. Come 
per ogni compilazione del genere, il suo va­
lore è solo quantitativo: l'aver qui citato un 'o­
pera non significa affatto, per ciò s tesso, 
giudicarla positivamente o pertinente. In­
fatti, accanto a saggi di indubbio valore, si 
trovano scritti e libri pretestuosi, senza al­
cuna serietà, palesemente settari o commer­
cialmen te sensazionalistici. Basti pensare ai 
numerosi opuscoli e libercoli dei ucon ta tti­
sti" e dei loro seguaci, nonché ai vari testi 
- di notevole successo editoriale - di 'Yan­
tarcheologia '' o "archeologia spaziale", men­
zionando i quali non abbiamo operato, 
per fini esclusivamen te documen tari, alcun 
in terven to discriminativo. Per distinguere o­
pere di questo tenore, e quelle di altro ca­
rattere (aeronautico, astronautico, astronomi­
co, esobiologico, insolito-occultistico, para­
psicologico, spiritualistico-religioso e gior­
nalistico) contenenti più o meno espliciti ri­
ferimenti al problema, i testi espressamente 
e direttamen te attinenti alla realtà obiettiva e 
documen taria del fenomeno risultano qui con­
trassegnati - indipendentemen te dalla loro 
maggiore o minore attendibilità e correttez­
za - da un asterisco. 

* Adam s k i  Geo rge : A bordo dei d isch i vo lanti , e d i z .  Me­
d i te r ranee,  Roma 1 974 .  

An derso n ,  Pou l :  S e  c'è  v i ta sugl i a l t r i  p ianet i  . . . , Bompian i ,  

M i l a n o  1 966. 
And reas, P. & K i l i an ,  C. : Ch e cos'è l a  paraps ico log ia ,  San ­

son i ,  F i renze 1 97 5 .  
An n y  ( pseudon i mo ) :  Messagg i o  d i  u n  ex trate r rest re,  ed . 

M ed i terranee, Rom a  1 97 5 .  
An on i m o : F i ne d e i  tem p i ,  Ed . K ,  Roma 1 970 .  
Au letta, Gen naro : Neg l i  spaz i abbiamo d e i  frate l l i ? , To r i n o  

1 959 . 
* Auton var i : U F O  i n  Ital i a  (vo l .  1 ) ,  C. Tedesch i  Ed . ,  F i -

renze 1 9 74 . 
* Auton var i : U F O  perché, F aenza Ed . ,  Faenza 1 974 . 
* Bai ley , A. & W i l l iamson , G .  H . :  l D i sch i par lan o ! ,  l st .  

Ed . Dom u s ,  M i l a n o  1 95 7 .  
Bal l este r ,  César :  Occu l t i smo, m i stero e mag i a ,  De Ago­

st i n i ,  Novara 1 976 .  
* Ban d i n i ,  F ranco : I l  m istero dei  d i sch i vo l an t i ,  Ce ntro 

l n te rnaz . de l  Libro,  F i re n ze 1 97 1 .  
Bar baga l l o ,  G i u seppe : Non s iamo tutti  f i g l i del  p ianeta 

Te rra,  Presso l'A. ,  Roma 1 97 1 . 
Barthes,  Ro l a n d : M i t i  d ' ogg i ,  Ed. Ler ic i , M i l a n o  1 962 . 
Bennet,  Al fred G . :  Sgu ard i  su l l ' i gnoto.  Sugar,  M i l an o  1 95 7 .  
Bergi e r ,  Jacq ues : G l i  ext rater rest r i ,  Ed . Med i te r ranee,  Ro-

ma 1 97 2 .  
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Be r l i t z ,  Ch a r l es : Berm u d a :  i l  t r iango l o  m a l edetto , Sper· 
l i ng & K u pfer,  M i l an o  1 976.  

Bernard , Ray mo n d :  I l  g rande i gnoto, Su gar ,  M i l a n o  1 97 2 .  
B i ra u d ,  F .  & Ribes,  J .  C. : Le c i v i l tà extrater restr i , De l ·  

l a  Val l e ,  To r i n o  1 97 1 . 
B l u m r i c h ,  Josef F . :  . . .  E il c i e l o  si apr ì ,  M E B ,  To r i n o  1 976 .  
Bon compagn i ,  Solas ( a  c u ra d i ) :  I l  l i bro d e i  prod ig i  d i  G .  

Osseq u e n te , C. Tedesch i  Ed . ,  F i re n ze 1 976.  
* B o n fante ,  G i u seppe : F enome n i  U F O  extra  sensi b i l i ,  Ass. 

Arma Ae ronautica,  To r i n o  1 968 . 
Bard , Janet & Co l i n : B r i tan n i a  m i ster i osa , Suga rco , M i ·  

l ana 1 975 .  
* Bowe n ,  Ch a r l es ( a  c u ra d i ) :  G l i  u mano id i ,  E d .  Med i te r· 

ranee, Rom a  1 974.  
* B u l ga r i n i ,  Lu i s :  l d i schi  vo l a n t i , S i c a  Ed. ,  Roma 1 962.  
B u tt l a r ,  J .  V. :  V i agg i o  nel l 'ete r n i tà ,  MEB,  To r i n o  1 976 . 

Caasy . Dari u s :  La d i struz ione del  mondo? H i t l e r  prepa· 

ra .. .  , Ed . Ro res, Roma 1 948.  
Card i n a l e ,  Ou i x e :  Il  r itorno del l e  c i v i l tà perd u te ,  Newton 

Com pton Ita l i a n a ,  Roma 1 969 . 
Card i n a l e ,  Ou i x e :  Da l l e ga l ass ie ai co n t i n e n t i  scompars i , 

Newton Com pton l tal i an a, Roma 1 97 1 . 
Ce ntro Stu d i  F rate l l a nza Cosm ica : l d i sch i volant i : c h i  

l i  p i l ota? Pe rché vengo n o ?  Da dove vengono? Cosa 
vogl i o no?,  M i l a no,  Presso gl i AA. ,  senza d ata. 

Ce ntro Stu d i  F rate l l anza Cos m i ca : Dagl i ex trate r restr i  

i n  serv i z i o s u l  pi aneta Te rra,  M i l a n o ,  Presso gl i AA. , 
senza data . 

Ce n tro Stu d i  F rate l l a n za Cosm ica : B rev i cen n i  re l at i v i  a l ·  
l a  metodologia  c h e  gl i ex traterrestri  usano n e i  r i g u a rd i  
d e l l 'uomo modern o ,  M i l a n o ,  presso gl i AA. , senza d ata . 

Ce n tro Stu d i  F rate l l a n za Cosm ica : F i ne dei  tem pi , M i l a n o ,  
presso g l i  AA. , senza data. 

Ce n tro Stu d i  F rate l l an za Cosm ica : D i sc h i  volant i  e x tra· 
te r restr i , M i l a n o ,  presso g l i AA. , se n za d ata. 

Ce n tro St u d i  F rate l l an za Cosm i ca : Ca ncro e tera p i a  ps i ·  
cosomatica : i l  parere degl i extrate r restr i , M i l a n o ,  p res· 
so gl i AA. , senza d ata. 

Cen tro Ufo l og ico Naz i o n a l e  l SOBEPS: U F O :  metodologia  
d ' i n c h i esta, Ed . CUN, Bologna 1 973 .  

Ch a r ro u x ,  Robe r t :  Stor i a  scon osc i u ta deg l i  u om i n i ,  Ce­
sch i n a  Ed . 

Ch arrou x ,  Robert : I l  l i b ro dei  segreti trad i t i ,  Cesc h i n a  Ed . 
Ch arro u x ,  Robe rt : I l  l i bro dei  maestr i  de l  mondo , Cesc h i ·  

n a  Ed. 

Ciocc h i ,  G i u seppe : l d i sch i vo l a n t i ,  presso l 'A. , F o r l ì 1 952 . 
Cl a r k e ,  Art u r  C. : Il volto d e l  futu ro,  Suga r ,  M i l a n o  1 965.  
Coare r-Kal ondam & Gweze n n - D a n a :  l c e l t i  e g l i e x tra· 

te r restr i ,  F aenza Ed . ,  Faenza 1 976.  
Com i tato Naz i o n a l e  Ind i pendente per lo  studio dei  Feno·  

m e n i  Aere i Anoma l i :  U F O  base zero,  Ed . Kos l i fe ,  
Bologna 1 975 .  

* Cremasch i ,  l .  Pede r i a l i ,  G . :  D i sch i volanti benve n u t i , 
Carrocc i o ,  B o l ogna 1 968 ; I l  ed . ,  Arr ivano gl i U F O ,  
Ed i t o r i a l e  U F O ,  M i l a n o  1 974 .  

Diin i ke n ,  Er ich Von : G l i  extrate r restr i  tornera n n o ,  Fer­
ro , M i l a n o  1 969 ; I l  ed. ,  Armen i a ,  M i l ano 1 9 76.  

Dan i ke n ,  Er ich Von : No i extrate r restr i , F e r r o ,  M i l a n o  1 970 .  
Diin i ke n ,  E r i c h  Von : I l  seme del l ' u n ive rso , F e rro , M i l a ­

n o  1 973 .  
Dan i ke n ,  E r i ch Von : Messaggi dal l ' i gnoto , Suga rco , M i ­

lano 1 975 ;  I l  e d . ,  Lon ganes i ,  M i l ano 1 976 .  
Diin i ke n ,  E r i c h  Von : En igm i del  passato,  Suga rco ,  M i l a­

no 1 97 5 .  
Dan ie l  (pseudon i m o ) :  Luci a l l 'or i zzo n te ,  Ti p. G raf i karte,  

Roma 1 970 . 
* Dav i d ,  Jay (a c u ra d i ) :  G l i  U F O, Arme n i a ,  M i l a n o  1 974 .  



• Del l o  Strologo, Sau l l a :  Que l l o  che i govern i  ci nascon­
dono su i d isch i vol ant i , De Vecc h i ,  M i l ano 1 970.  

• Del l o  Strologo, Sau l l a :  Gl i  U FO ieri e oggi ; Doma n i ?, 

• De Vecch i ,  M i l an o  1 976. 
• Delva l ,  Pierre : Ufologia, De Vecch i ,  M i l an o  1 976. 
• De Tu rris,  G .  & Fusco, S.:  Obiettivo sugl i U FO,  Ed . Me­

d i terranee, Roma 1 968. 

Ooebe l ,  Gunte r :  Altre Galassie al tri  uom i n t, Ferro, M i l a­

no 1 968 . 
Drake, Raymond W . :  Uom i n i ,  dei o esser i  spazia l i ,  M E B,  

Tori n o  1 97 2 .  
Drake, Raymond W . :  Extraterrestri  ne l l 'antico or iente ,  

Ed . Mediterranee, R o m a  1 974. 
Drake ,  Raymond W.:  Gl i  extraterrestri e l e  civi l tà scom­

parse, Armenia,  M i l ano 1 975.  
Drake , Raymond W.:  La Bibbia e gl i extraterrestr i ,  Armen ia,  

M i lano 1 976. 
Ou rrant, Henry : I l  l ibro nero dei d isch i  volanti , De l l a  Val ­

le ,  Tor ino 1 97 1 . 
* Edwards,  F ran k :  La verità sui  d isch i  volanti , Longanes i ,  

M i lano 1 969. 
Faloss i ,  G iorgio : Marte ch iama, Ed. I l  Qu adrato , 1 970.  
• F ort, Charles : I l  l i bro dei dannat i ,  Armen ia,  M i l ano 1 973. 

F rate l l o  l tal ico : Gl i  extraterrestri sono presenti  e ci par-
lano, Alaya, Venez i a  1 974.  

Fuchs,  W. :  L'al tra sponda del l o  spazio,  Mondadori , M i lano 

1 975. 
• F u l ler,  Joh n  G . :  D isch i volanti sopra l 'America, Fe ltr i ­

nel l i ,  M i lano 1 967 . 
• F u l ler,  Joh n  G . :  Prigion ieri di un U F O, Arme n i a ,  M i ­

l a n o  1 974. 
Gaddis ,  V i ncent :  I l  tr iango l o  maledetto ed a ltr i  misteri 

del  mare, Armen ia,  M i lano 1 975.  

* Gal l i  Bru n o :  Cosa si  muove su l la  Lu na?, Ed . G .  Bargh i ­
g ian i ,  Bologna 1 975.  

• Garreau , Charles : A l l arme in  cielo, S I A E, Torino 1 958 . 

Gaspa, Pietro : Originale teor ia  su i d i sch i volanti , presso 
l 'A. ,  La Maddalena 1 963. 

Gaspa, P ietro : Mon ito a l l 'u man ità, presso l 'A . ,  La Mad­
dalena 1 967 . 

Gaspa, Pietro : D isch i vol anti  intel l igenze motrici  dei cie­

l i :  le  prove, presso l 'A . ,  La Maddalena 1 97 1 .  
Gel ler ,  Uri : La m ia storia,  A i zzal i ,  M i l ano 1 976. 
* G i anfrancesch i ,  Lucian o :  U FO, cronache del  mistero , 

R usconi ,  M i lano 1 97 7 .  
G i ro,  E lv i ra :  R ivel azioni  spir itual i cosmiche n e l l a  ch iesa 

u n iversale giu risdavid ica del la  S .S .  Tri n i tà,  La Tor­
re David ica, Roma 1 968. 

G i ro,  Elvi ra :  La scienza G i u risdavid ica nei suoi movimenti 
i ncisivi  f ino al  1 975,  La Torre David ica, Roma 1 975.  

Grazian i ,  Leone : Stu d i o  B i b l i ografico su David Lazzaret­
ti  profeta del l '  Am iata, La Torre David ica, Roma 1 964 . 

G u l ì ,  G . :  Fatti e segni  (append ice al l 'opuscolo " La rad ie­
stesia conduce al la fede " ) ,  presso l 'A . ,  Genova 1 962 . 

Hack, Margheri ta : L'un iverso, Feltr ine l l i ,  M i lano 1 963 . 

l gh ina,  Pier Luigi : La scoperta del l 'atomo magnetico , presso 
l ' A ., Imola  1 960. 

* Ju ng, Cari Gustav : Su cose che s i  vedono nel  c ie lo , Bom­

pian i ,  M i l ano 1 960; I l  ed . ,  Sonzogn o ,  M i lan o  1 974 . 

* Keyhoe, Donald E . :  La verità su i disc h i  vo lanti , Atlan­
te , M i lano 1 954 . 

Kolos imo,  C. & Apr i l e ,  G . :  M i t i  de l l e  galassie ,  Sugarco , 

M i l an o  1 97 5 .  
Kolosimo, Pete r :  I l  pianeta sconosc i uto , S E I ,  Tor ino 1 959 ; 

I l  ed . ,  Sugar, M i lano 1 969 . 
Kolosimo, Pete r :  Terra senza tempo, Sugar, M i l ano 1 964 . 

Kolosimo, Peter : Ombre s u l l e  ste l l e ,  Sugar, M i l an o  1 966. 

Kolosimo, Pete r :  Non è terrestre , Sugar, M i lano 1 968 . 

Kolosimo Peter : Astronavi s u l l a  Pre istoria,  Sugar, M i la-

no 1 97 2 .  
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Kolosimo, Pete r :  Odissea ste l la re,  Sugarco, M i l an o  1 974 . 
Kolos imo, Pete r :  F rate l l i  del l ' i n fi n ito, Sugarco , M i l an o  

1 975.  
Kolosimo, Pete r :  I tal ia,  mistero cosmico, Sugarco , M i l a­

no 1 97 7 .  
• L e  Poer Trench , Br ins ley : Storia d e i  d isch i  volanti  Ed . 

Medi terranee, Roma 1 973.  
' 

• Le Poer Trench , Br i nsley : G l i  abi tatori del cie l o ,  Ed . 
Med i terranee, Roma 1 974 . 

• Le Poer Trench , Br ins ley : Operazione Terra, Ed . Med i ­
terranee, R o m a  1 974 . 

• Les l i e ,  Desmond & Adamski , George : l d isch i vo l ant i  
sono atterrati , Ed.  Mediterranee, Roma 1 973. 

* Lorenzen,  Coral E.: l d isch i vol ant i ,  Bompian i ,  M i l an o  
1 968 . 

• Lorenzen ,  Coral & Jim :  G l i  U ran i d i ,  Armen ia,  M i lano 
1 973.  

Luald i ,  Maner : I ta l iani  per  aria ,  Longanes i ,  M i lano 1 968 . 
* Lucar i n i ,  G iann i :  G l i  extraterrestri esistono Ed Med i -

terranee, R o m a  1 974 . 
' 

. 

Maca luso, G i useppe : Consideraz i o n i  evange l iche su l l a  f i -
ne  del  mondo, Pens iero e Azione, Roma 1 964 . 

Maca luso ,  G i u seppe : Scr i tti  per l 'or iente e l 'occidente (2 
vo l u m i ) ,  Pens iero e Azione, Roma 1 966. 

Macal uso, G i useppe : l d isch i volant i ,  l ' Atlantide e l ' Egit­
to, Pens iero e Azione, Roma 1 967.  

Macaluso,  G i useppe : Un messaggio del comandante de­
gl i u o m i n i  del lo spazio agl i  abitanti del l a  Terra e la 
fine dei  tempi , Pensiero e Azione, Roma 1 967 . 

Macal uso, G iuseppe : La verità su i d isch i vo lanti  e su i lo­
ro pi loti ,  Pensiero e Azione, Roma 1 968 . 

Maffe i ,  Paolo :  l mostri del  c ie lo ,  Mondadori , Mi l ano 1 97 7 .  
* Mc Donald ,  James : G l i  U FO e l a  scienza ,  Fanucc i ,  Ro­

ma 1 97 7 .  
• M ichel , A i m é :  L'en igma d e i  d isch i vo lanti , Mass imo,  M i ­

l a n o  1 955.  
Monti , Adriano : V i ta nel l o  spazio,  Ed . Med iterranee ,  Ro­

ma 1 969. 

N i tt i ,  E l i a :  D isch i  volanti  automotori , Mondo N u ovo , Ro­
m a  1 963. 

Ogl iari , F rancesco : I l  l i bro de l l 'astronautica De Vecch i ,  
M i lano 1 972.  ' 

* Ossola  F ranco : U F O : chi  sono,  da dove vengo n o ,  per­
ché ci  spiano, M E B , Tori n o  1 975.  

Ostrander, S .  & Sch roeder, L . :  Scoperte psich iche d ietro 
la  cort ina di ferro ,  M E B, Tor ino 1 97 5 .  

Pauwels ,  L o u  is & Bergier,  Jacques :  I l  matt i n o  d e i  magh i ,  
Mondadori , M i lano 1 963. 

Pauwels ,  L,ou is & Bergier, Jacques : L'uomo eterno , Mon­
. dador i ,  M i l ano 1 97 2 .  

Pauwels ,  Lou is & Bergier,  Jacques : I l  pianeta del l ' i m pos­
s ib i le ,  Ed . Med i terranee, Roma 1 97 5 .  

• Perego, Alberto : Svel ato i l  mistero d e i  d isch i  vol anti  
A LP E R , Roma 1 95 7 .  ' 

* Perego, A l berto : Sono extraterrestri ! ,  A LP E R ,  Roma 
1 958 . 

* Perego, A l berto : L'aviazione di altr i  pianeti opera tra 
n o i ,  C I S A E R ,  Roma 1 963. 

* Perego, A l berto : Gli  extraterrestri sono tornat i ,  C I SA E R ,  
R oma 1 970. 

* Pinotti ,  Robe rto : Gl i  " U F O " :  attual ità e rea l tà del fe­
nomeno deg l i  oggetti volanti  non identi ficati (estrat­
to dal la  " R ivista m i l i tare" n. 1 1 , novembre 1 972) , 
Tipografia Regionale,  Roma 1 97 2 .  

* P i n otti , Rober_to : V is i tatori dal l o  spaz i o ,  Armen ia,  M i ­
l a n o  1 973. 

* Pi notti , Roberto : U F O :  l a  congi u ra del s i lenzio Arme-
nia, M i l ano 1 974. ' 

* Pinott i ,  Roberto : U FO,  m i ss ione uomo, Armenia ,  M i -
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Dossier l Documento 

Settembre 1966 : due UFO in manovra su l Gargano ? 

l ! 1 8  d i cembre 1 �69, con l 'articolo "Resteranno un mi stero?" di R .  P inotti , " L' E u ropeo" n .  5 1  pubbl icò questa istantanea poi 
n p�odotta _a co l on nel vo l ume di De Turris-F u sco "Obiett ivo sugl i U FO" ( Ed .  Mediterranee, Roma 1 976) . F i nora i l  Centro 

'ufo­
logico_ Naz1onale aveva dovuto ri_spettare l '�non imato del suo autore ,  un fun zionario di banca bolognese. Ogg i ,  r i portando qui i l  
testo � ntegrale d

_
e l l a  s u a  test 1mon 1an za c�>n I l suo nome e �ogn�me, vi�ne cos ì  r ivel ato anche tale u l t imo elemento di questo caso, 

da no1  _ tu ttora r
_
1 tenuto est�emamente val ido sul la  scorta de1 dat1 emers1  nel la  nostra anal i s i  tecnico-docu mentaria apparsa s u l  n .  31 

(�enna1o/febbr�10 1 970) d 1  " Notiziar io U F O " :  le  analogie d i  forma, manovra, d i mension i e soprattu tto colore con i cas i francesi 
d 1  O l o ron e Gai l l ac ( 1 952 ) .  

B rev i n ote s u  u n  avvistamento c o n  fotogra ­
f i a  d i  due  oggett i l u m i nosi i n  loca l i tà Ga r­
gano (Pu g l ie) da parte de l sottoscri tto, av­
venu to n e l l a  pr i ma q u i nd ic i na del mese d i  
settembre 1966. 
La foto è stata esegu i ta con macch i na Ze iss 
Symbol ica con obiett ivo Tessar 1 : 2,8 ; pe l ­
l ico la  Agfa ; apertu ra mass i ma ; tempo r idot­
to . 
Gl i oggett i si m u ovevano i n  d i rez ione Sud Est­
Nord Ovest con mov imento rego l a re e ve l oce 
(apparentemente retti l i neo) con brevi pau se.  
I l  pr i mo oggetto a forma di  cappe l l o  da  p re­
te con cupoletta ben v is i b i le, presentava u na 
i n tensa l u ce fosforescen te color  verde-azz u r­
ro ne l  bordo esterno ed e ra molto ben d i ­
sti ngu i b i l e  e n i t ido. 
I l  secondo oggetto, d i  forma meno d isti ngu i ­
bi l e, ma rassomig l i abi l e  ad u n  grosso s iga ro, 
segu iva i l  p r imo con movi menti  meno rego­
l ar i  e presentava la stessa l uce de l pr imo a l ­
l e  du e estrem i tà. 

Gl i oggett i fu rono da me segu i t i  fi n o  a l la lo­
ro spar iz ion e  su l l 'estrema l i n ea de l l 'or izzon ­
te a Nord Ovest. 
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L a  fotografia è stata esegu ita a l le pr ime ore 
de l tramonto.  
No ta finale: N on sono i n  g rado d i  espr i mere 
g i ud i z i  su l l 'avv istamento, anche perché n on 
m i  sono ma i occu pato d i  ta l i  oggetti né i nten­
do occuparmene, nutrendo a l tr i  i n teress i .  Re­
sta i l  fatto che l'avve n i mento ha destato in 
me una v iv iss i ma i m press ione anche perché 
esc lu do, nel m odo più asso l u to, ogn i forma 
di i l l u s ione ottica. 

Dr. Gerardo Bagn u l o  
N . B .  La foto nei  colori del l 'originale ed i n  u n  magnifico 

ingrandimento a tutta pagina è ora apparsa sul  n .  1 395 
del sett imanale " E poca" (Mondadori Editore ) .  
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lano 1 976. 
Po l i t ,  Jean :  Un extraterrestre i l  D i o  del la  B ibbia? ,  Galar­

d o ,  Napo l i  1 974. 
* Pottier ,  Jacques : G l i  U FO :  s i  farà la  guerra dei mond i ? ,  

D e  Vecc h i ,  M i l ano 1 97 5 .  
Puhar ich , Andr i ja :  Ur i , Armen ia,  M i l ano 1 974 . 
* R i bera, Anto n i o :  l m i steri dei d i sch i vo lanti , De Vec­

ch i ,  M i lano 1 972.  
* R i bera, Anton i o :  G l i  U FO :  processo con test imon i ,  De 

Vecch i ,  M i lano 1 975.  
* R i bera, Anton io : Ch i  s i  osserva dagl i U FO ?, De Vecch i ,  

M i lano 1 976.  
* R ibera, Anto n i o  & Farr io ls ,  Rafael : Prova del l 'esisten­

za dei d i sch i  vo lan t i ,  De Vecch i ,  M i l ano 1 972.  

R ossott i ,  Renzo : F B I ,  MEB,  Tor ino 1 972.  
R ossott i , Renzo : Dove scesero gl i de i ,  Armen ia,  M i lano 

1 97 5 .  
R u gger i ,  G u i d o :  L a  scoperta d e l  pianeta Marte , Monda­

dor i ,  M i l an o  1 97 1 . 
,. Sagan , Cari : Con tatto cosm ico, A i zzal i ,  M i lano 1 97 5 .  

* Sanderson , lvan : U FO :  v is itatori  d e l  cosmo, E d .  Med i ­
terranee , R o m a  1 974 . 

Sanger- Bredt, l rene : L'evol uzione viene dal cosmo?,  Ar­

menia, M i lano 1 976. 
Sam i tjov, Eugen : G iorno verrà , Armen ia,  M i lan o  1 97 5 .  

Sendy , Jean : G l i  d e i  venut i  d a l l e  ste l l e ,  Del la  Val l e ,  To-

r i n o  1 97 1 . 
Sheran , Ashtar :  Veri tas V inc it ,  Alaya,  Venezia 1 959 . 
Sheran , Ashtar : Da stel l a  a ste l l a ,  Alaya,  Venezia 1 960 . 
Sheran , Ashta r :  Pr ima de l l 'atterraggi o ,  Alaya,  Venezia 

1 96 1 . 
Sheran , Ashtar : Appe l l o  dal cosmo : la Terra è in perico-

lo, Ed. Med iterranee, Roma 1 974 . 
S ignore l l i ,  Mari o :  V i aggi o cosm ico,  Armenia ,  M i lano 1 974. 

Su l l ivan , Wal te r :  Non siamo sol i ,  Garzan t i ,  M i lano 1 966 . 
Tarade, G u y : G l i  arch ivi  del cosmo, Ed . Tatt i l o ,  Roma 

1 973.  
Tomas, Andrew:  Non s iamo i pri m i ,  Ferro , 1 97 2 .  

Tomas, And rew : l segreti del l ' Atlantide, Mondadori , M i ­
l a n o  1 97 7 .  

Tomas, Andrew : Mondi  sen za f i n e ,  l\II E B, Tor i n o  1 97 7 .  
* Vesco, Renato : l ntercettatel i  senza sparare , M u rs ia ,  M i ­

lano 1 968 . 
* Vesco, Renato : l vel ivo l i  del  mistero, M urs ia ,  M i lano 

1 969 . 
* Vesco, Renato : Operazione plen i l u n i o ,  M u rs ia,  M i l an o  

1 97 2 .  
Wi lcock ,  R .  J. : Fatti i n q u ietanti d e l  n ostro tempo, Bom­

pian i ,  M i lano 1 960. 
Zu ngri , G i useppe : L'enigma dei cie l i ,  M E B, Tor i n o  1 97 3 .  



Notizie varie 

SCOPE RTO VAPO RE ACQUEO 
NELLO SPAZ IO 
Monaco di Baviera (Germania Occ.). L'istitu­
to Max Planck di M onaco ha reso noto che 
un gruppo internazi onale di astronomi ha sco­
perto, servendosi del gigantesco radiotele­
scopio dell' istituto, tracce di vapo re d'acqua 
in una nebulosa distante dalla Terra 2,2 mi­
lioni di anni luce. E' la pri ma volta che trac­
ce di vapore acqueo vengono trovate al di 
fuori della nostra galassia, e ciò rafforza la 
teoria secondo cui in galassie diverse dalla 
nostra esisterebbero condiz ioni fis iche si­
mili .  

da "Gente" del 26 febbraio  1977 

ANCORA A VVISTAMENTI UFO 
NEL CIEL O DEL L A  NOS TRA CI TTA' 
Ancora avvistamenti di UFO nel cielo della 
nostra città. Abbiamo riferito sabato dell'os­
servazione, da parte di diverse persone in va­
rie zone del cen tro e della periferia, di un 
oggetto luminoso che ha sorvolato le colline 
ad o vest del golfo, e gli esperti sono pronti a 
giurare che non si trattava né di un aereo, né 
di un pallone sonda, né infine dell'ormai fa­
miliare satellite artificiale Echo che passa 
con regolarità sopra La Spezia e che è ben 
visibile, nelle giornate serene, verso il tra­
mon to. 
Ecco come il gruppo di osservazione e ri­
cerche ufo/ogiche - GORU - divenu to fa­
moso per molti altri avvistamenti e soprat­
tutto per la fotografia scattata a gennaio sul 
Verrugoli ad un essere misterioso, ha de­
scritto il fenomeno di venerdì sera. 
Alle ore 20,06 del 5 novembre un oggetto lu­
minoso, proveniente dal mare con rotta 15 
gradi a Sud Sud Est per Nord Nord Ovest ha 
sorvolato i mon ti Castellana, Costa Rossa, 
Costa di Coregna, Santa Croce deviando da 
qui di 45 gradi a Nord O vest sul mon te Bias­
sa e scomparendo improvvisamente alla vista 
sulla verticale del triangolo forma to dai mon­
ti Verrugqli, Parodi e Due Gemelli. L 'ogget­
to era visibilissimo malgrado il chiarore del­
la luna, ed emanava una in tensissima lumino­
sità bianco-giallognola: era di forma o voida­
le, di notevoli dimensioni, e procedeva nel­
la sua rotta, a media velocità con un anda­
mento "'a foglia morta", ad una quota non 
superiore ai mille metri. 
Tren tadue minuti dopo la sua scomparsa -
sostiene ancora il GORU - e precisamente 
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alle ore 20,38, dalla zona in cui l'oggetto era 
scomparso veniva notato un fascio di luce in­
tensissima a luminosità bianco-azzurrognola 
diretto verso l'alto. La luminosità del raggio 
era ben differente da quella che a vrebbe po­
tuto essere emessa da una eventuale fotoelet­
trica, che del resto non esiste nella zona. 
Il raggio era nettamen te delineato sia lateral­
mente che alla sua sommità e si presen ta va 
come un triangolo di "luce solida " e non 
come una normale luminosità. Dopo cinque 
secondi il raggio si affievoliva e la sua lumi­
nosità scendeva len tamente verso terra, così 
come lentamen te e gradualmente era salita 
verso l 'alto. 
Alle ore 20,40 - si legge nel rapporto del 
GORU - ed alle 20,42 il fenomeno si ripeteva 
con le iden tiche caratteristiche. Alle ore 20 
42'10" il versante nord del monte Biassa ve­
niva illuminato a giorno per dieci secondi da 
una intensa luminosità bianca di forma cir­
colare, senz 'altro proveniente dall'alto, ma 
senza che si vedesse la fon te e il relativo 
raggio di emissione. 
Sia il passaggio dell'oggetto che il successi­
vo fenomeno dell'emissione di ""luce solida ", 
non nuovo del resto nel campo u fo logico, è 
stato seguito da due posti di osservazione. 
Numerose telefonate di cittadini sono segui­
te: ci informavano del fenomeno anche da 
essi osservato da punti differenti della cinta 
collinare della città. Altri fenomeni di emis­
sione di "'colonne di luce solida " emesse 
da terra, a cui veniva risposto dall'alto, ci 
sono stati segnalati tempo addietro da nu­
merose persone abitanti nelle zone alte della 
città e della periferia. Tutte le testimonianze 
coincidono sia sulle caratteristiche che nella 
durata di tempo di questo fenomeno. 
Il GORU informa che fenomeni di questo tipo 
si sono già verificati più volte in Francia, 
Inghilterra, Unione So vietica, Stati Uniti. An­
zi, in U RSS e in USA avrebbero perfino aper­
to il fuoco con cannoni con traerei e missili 
contro oggetti che emettevano queste fonti 
luminose, ma senza alcun risultato: i missili 
sarebbero esplosi prima di raggiungere l'og­
getto o il tronco di luce. Questi avvenimenti 
si sono verificati - dice il GORU - a Vo­
ronesh, Rybinsh ( 150 chilometri a nord di 
Mosca), alle isole Kurili, a Svedlash per quan­
to riguarda la Russia, nei mesi di maggio e 
giugno 1961; negli USA, sempre nel '6 1, nel 
Maine (a Bangor), nel North Dakota (a Mi-

no t), nell'Illinois e a Wharton. Quello dell 'al­
tra sera sarebbe per La Spezia il quarto caso 
del genere dai primi del 1975. 

La Nazione 8 novembre 1976 
Cronaca della Spezia 

A VVIS TA TO OGGETTO L UMINOSO 
Un oggetto luminoso di forma ovoidale con 
luce bianca in tensa, che procedeva "'a foglia 
morta" è stato avvistato ieri sera alle 20,05 
nel cielo della Spezia sulla traiettoria del mon­
te Parodi e mon te Verrugoli. La sua velocità 
è stata calcolata a quella di un Jet e la quota 
approssimativa era di mille me tri. L 'oggetto 
misterioso è stato visto da numerose persone 
che, allarmate, hanno telefonato al "1 13" e 
alle redazioni dei giornali. L 'Ufo è poi miste­
riosamente scomparso. Subito dopo qualcuno 
afferma di aver visto dei fasci di luce alzarsi 
da terra, uno alle 20,33, uno alle 20,40 e uno 
alle 20,45. Anche un appostamento del GO­
RU (Gruppo osservazioni ricerche ufologiche) 
ha registrato con le proprie apparecchiature il 
fenomeno. 

La Nazione 6 novembre 1976 

EXTRA TER RES TRI: SE Cl SIETE 
BA TTE TE UN COL PO 
"Se con tinuano su questa strada, va a finire 
che qualcuno (o qualcosa) fuori dal nostro 
pianeta si accorge che la Terra esiste; maga­
ri gli piace, arriva qui e ci fa fuori tutti. Biso­
gna che la smettano ". Questo, più o meno, è 
il senso di una lettera che sir Martin Ryle, 
premio Nobel per la fisica nel 1974, astro­
nomo reale britannico, ha invia to all'Unione 
astronomica in ternazionale. 
Ma fino a che punto hanno fondamento le 
preoccupazioni di sir Ryle? E a che punto 
sono i nostri tentativi di metterei in con ta tto 
con esseri intelligen ti di altri pianeti rotanti 
attorno a stelle diverse dal Sole? In realtà, 
dice sir Ryle, sono almeno vent'anni che per 
uno scopo o un altro, dalla Terra partono 
segnali radio o radar di grande po tenza che 
si propagano in tutto l'universo. Possiamo 
considerare, quiod( che già even tuali esseri 
in telligenti che si trovino su pianeti a una di­
stanza inferiore ai 20 anni luce sarebbero già 
in grado di percepire la nostra presenza. l l 
punto è che per rilevare questi treni di onde 
emesse dall 'uomo occorrerebbe che il suo 
partner ex traterrestre fosse sintonizzato sul­
la frequenza giusta al momen to giusto. l se-
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gnali inviati finora po trebbero dunque essere 
tranquillamente sfuggiti ad ogni eventuale ne­
mico della Terra. Ma il fatto grave, dice Ryle, 
è che a cominciare dal 1974 gli astrofisici a­
mericani hanno cominciato a farlo apposta. 
In occasione dei festeggiamen ti per la ristrut­
turazione e il rinnovamento del radia te/esco­
pio di Arecibo a Portorico, infatti, sarebbe 
stato spedito nello spazio un messaggio di­
retto ad eventuali esseri in ascolto. Ciò che 
più ha preoccupato Ryle è stato il fatto che 
questo messaggio sarebbe s ta to trasmesso 
sulla lunghezza d'onda dei 2 1  cen timetri "'la 
più probabile lunghezza d'onda che due es­
seri in telligenti che volessero comunicare 
po trebbero utilizzare ". La lunghezza d'onda 
dei 2 1  cen timetri, infatti, non è una lunghezza 
d'onda qualunque: corrisponde a quella 
delle radiazioni emesse dalle nubi di idroge­
no che permeano lo spazio fra le stelle in tut­
to l'universo. A questo punto diventa effetti­
vamen te sempre più probabile che un ascol­
tatore, se esiste, intercetti il messaggio. 
A creder� che di ascoltatori ce ne siano sul 
serio, sono in parecchi. Tan to è vero che, 
fin dall'esperimen to di A recibo, la Nasa aveva 
lanciato un particolarissimo programma, il 
Ceti (Communication with ex traterrestrial in­
telligence, comunicazione con intelligenze 
ex tra terrestri). L 'accento di queste ricerche, 
finora, però è stato posto sull 'ascolto piutto­
sto che sull'invio di messaggio; ricerche ana­
loghe sono da anni in corso anche in Unione 
So vietica. Ora, per porre in evidenza che in­
tende limitarsi ad ascoltare, la Nasa ha de­
ciso di cambiare il nome del Ceti e di tra­
sformar/o in Seti (Search of, ricerca di). Il 
Seti è un programma da 1 milione di dolla­
ri. Per cercare, infatti, fra tutte le radiazioni 
naturali che investono quo tidianamen te la 
Terra, un even tuale messaggio in telligen te, oc­
corre non solo pun tare l'an tenna del radio te­
lescopio su ciascuna dei milioni di stelle che 
hanno qualche probabilità di avere un cor­
teo di pianeti attorno, ma anche sintonizzarsi 
su almeno un milione di frequenze su una 
delle quali l'ex tra terrestre potrebbe avere tra­
smesso il messaggio. Per affrontare con qual­
che speranza di successo un 'impresa di que­
sto tipo è necessario au toma tizzare al mas­
simo tutte le operazioni. Cosi la Nasa, nei due 
laboratori californiani deii'A mes Research 
Center di Moun tain View e del Jet Propulsion 
Laboratory di Pasadena, sta svilUppando due 



apparecchiature che hanno capacità incredi­
bili. La prima è uno strumento che puntato 
su una stella, analizza simultaneamen te in 
un milione di frequenze diverse la radiazio­
ne ricevuta e riconosce all'istante se da essa 
è in arrivo un messaggio con una struttura 
tale da lasciar pensare a un 'intelligenza. La 
seconda è un 'apparecchiatura in grado di ri­
conoscere automa ticamente, tra tutte le stel­
le in cielo, quali, più probabilmen te, nascon­
dono nella loro luce un pianeta che potrebbe 
ospitare la vita. 
Una volta sviluppate queste apparecchiature 
la ricerca di messaggi vagan ti nello spazio 
diventerebbe fattibile: in tre anni si potrebbe 
battere punto per punto circa l'BO per cento 
del cielo. E poi? Poi, tro vato l'extraterrestre, 
gli mandiamo il messaggio per dirgli chi e 
dove siamo. uE no ", dice Ryle. "Per far que­
sto occorre che tutti siano d'accordo. Senza 
una decisione internazionale unanime non 
devono p{lrtire messaggi di nessun tipo. Una 
decisione unilaterale, infatti, metterebbe 
in pericolo anche il resto del mondo ". Ce n 'è 
abbastanza per far nascere un nuovo ""dirit­
to della comunicazione " fra le stelle. , 

Wa lter  Su l l ivan 
da Tempo n. 50 19 d icem bre 1976 

SIAMO SOL I NEL L 'UNI VERSO 
Mosca - Secondo lo scienziato sov1et1co 
Chklocsky, astrofisico, l'uomo è solo nell'uni­
verso, sicché andrebbero respinte tutte le ipo­
tesi su una civilizzazione extraterrestre. 
L o  scienziato ha esposto questa sua teoria 
in un articolo pubblicato nell'ultimo nume­
ro della rivista sovietica ""Questioni di filo­
sofia '� lossif Chklovsky è giunto alla conclu­
sione che ""la nostra civilizzazione sulla Ter­
ra è la sola esisten te, se non nell'universo, al­
meno nella nostra galassia, e in particolare 
nella nebulosa Andromeda ". 
Lo scienziato esorta a non credere a chi par­
la di dischi volan ti, essendo ciò privo di ogni 
fondamento. Il fenomeno della vita 'pensan­
te " dice lo scienziato sovietico, è un fatto 
rar�. La vita organica "è forse dovuta a qual­
che miracolo della natura, a qualche coinci­
denza rarissima '� 

da l  Corr iere de l l a  Sera 29 ottobre 1976 

AVV I STATO I N  F R A N C I A  
U N  D I SCO VO LANTE 
VA L E N C E, 8 - Una  coppia francese ha  detto 
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Notizie C U N  

U LT I M 'O R A  

M ASS I CC I A  ADES I ON E ST R AN I E R A  
AL 2 °  CONG R ESSO N AZ I ON A L E  
D I  U FO LOGI A  
ORGAN I ZZATO DA L C U N  

Al l a  v ig i l i a d e l  2 °  Congresso Naz iona le  d i  U­
fo l og ia  organ izzato da l  CUN a . Tosco lano 
Maderno, con i l  presente nu mero d i  N OT I ­
Z I A R I O  U F O i n  corso d i  correz ione e stam pa,  
l 'adesione de i  nostri aderenti  s i  prea n n u ncia  
massiccia ed entus iast ica .  Le prenotaz ion i 
pe rvenute lo  i n d icano a l  d i  là d i  ogn i du bbio. 
Ugua l mente rpass iccia si presenta l 'adesione 
d i  g ross i nomi  de l l 'ufo l ogia i nte rnaz iona l e  
che  c i  hanno garant i to i l  l oro a rr ivo e l a  l oro 
attiva partec ipaz ione ai l avori congressua l i .  
Da l lo spagno lo  Anton io  R i be ra, g i à  presente 
n e l  1967 a R icci one a l la pr i ma ed iz ione de l la 
man i festaz ione, a l l ' i ng l ese Raymond D ra ke ;  
da i francesi Audemard e Cohen a l  monega­
sco E. Ameg l i a ;  da i ru men i l on H obana (Se­
greta r io  de l l ' U n i one Scr ittori d i  R oman ia )  
e F l or i n  G heorgh i ta a l l 'argent ino R o berto 
V i l l a m i l .  
Appa rentemente, come i l  Congresso I nter­
naz iona le  di  Ufo log ia  orga n i zzato per i l  
24, 2 5  e 26 gi u gno a Ch icago d a l  Prof . Hynek  
(contemporaneamente a l  n ostro ) ha  riscosso 
una  vasta adesione ne l l e  due  Ame riche, cos ì l a  
nostra ma n i festaz ione sembra avere att i rato 
l 'attenz ione de l l 'ufo l og ia  eu ropea, al di qua  
e a l  d i  l à  de l l a "cort ina  d i  ferro", assumendo 
una po rtata i n te rnaz iona l e .  Ne l  nostro pros­
s imo n u mero, i n teramente ded icato al Con­
gresso, va l u teremo q uesto i natteso con­
tr ibuto stran iero ai l avori .  

oggi di  essere stata i nsegu ita i l  p r imo gen­
naio scorso da un oggetto d i  forma ova le  
somi g l i ante "ad u na ste l l a  nascente" che 
ha i nsegu ito l a  l o ro automob i l e  per atterra re 
poi  i n  u n  prato e r ipart i re su bito dopo. 
I l  s ignore e la s ignora Perez hanno raccon­
tato a l l a  po l i z i a  d i  aver creduto i n  un pr i mo 
tempo che fosse u n  e l icottero ad insegu i r l i ,  
ma poi,  i ncu r ios it i s i ,  hanno fatto r i torno su i 
l o ro passi c i rca u n 'ora dopo ed hanno tro­
vato l 'oggetto in mezzo ad u n  prato a ci rca 
400 metr i  da l l a l o ro automob i l e .  I l  s ignor 
Perez ha  detto che l 'oggetto aveva u n  d ia­
metro d i  30-40 metri  ed e ra c i rcondato "da 
u n 'a u reo la  d i  l uce b ianca". 

da il Resto del Carlino 9 gennaio 1977 

2° CON G RESSO NAZ IONA LE D I  U FO LOG IA 

P R OG R A M M A  D E l  LAVO R I  

(SEGUE DAL LA 2 .a DI COPERT I NA) 

Seconda giornata: domen ica 26 g iugno 1977 

ore 9,30 

ore 12,00 

ore 13,00 

ore 15,00 

ore 18,00 

Apertu ra de l  d i battito su l l a base del l e  "r ich ieste d i  i n tervento" 
presentate i l  g iorno pr ima. 
Ch iusu ra del  d i batt ito e re laz ione conc lus iva de l Ce�tro Ufo­
l og ico Naz iona le. 

Ch i usu ra de l  Congresso. Consegna del le  re laz ion i  e de i com u ­
n icat i  stampa. Var ie  ed eventua l i .  

Congresso a porte ch i use riservato a i  soc i de l Centro Ufo lo­
g ico Naz iona l e, a i  G ru pp i  d i  r icerca e d i  i ndag ine ed ag l i 
eventua l i  i nv i tati d i  r iguardo da parte de l Centro. 

Ch i usura uffic i a l e  de l  Congresso. 

(( ) ) ( ( ) )  ( ( ) )  

OPE RAZ I ONE "RADDOPP I O" :  

RADDOPP I ARE G L I  ADE RENTI  
A L  CENTRO U FO LOG ICO NAZ IONALE 

è i l  nostro obiettivo i mmediato i n  v ista de l Congresso 

FACE N DO DI UN AM ICO UN N U OVO ADE RE NTE 

ogn i  soc io contri bu i rà fatt ivamente ad a i u ta rc i  ne l l ' i m pegno organ izzativo 
e f inanz iar io  de l l a  man i festaz i one 

SOSTE NETECI SU B I TO ADE RE N DO PE R l L 1 977 
A L  CENTRO U FO LOG ICO NAZ I ON A LE 

I nv iate l a  vostra quota a mezzo vagl i a  posta l e  a :  

C E N T R O  U FO LOG I CO N AZ I O N A L E  
20136 M I LAN O 

1.a cat. fondatori e sosten itori  
2.a cat. soci ord i nari 
3.a cat. abbonati  a " NOT I Z I A R I O  U FO "  

V I A  V I G N O LA, 3 

L. 20.000 
L. 10.000 
L. 6.000 

(A d ifferenza deg l i aderent i  da 1.a e 2.a cat., g l i  abbonat i  non sono ten ut i  
a l  r ispetto del le  d i sc i p l i ne d e l  Centro ma n o n  possono r icevere né l a  c i rco­
lare i nterna " B L I Z" né mater ia le  de l l a  " Ba nca de l le Docu mentaz ion i "  a l  
prezzo d i  costo d i  fotocopi a ) .  



V I  E'  U N  P R INC I P I O  CHE OSTACO LA 
QUA LS I ASI  I N FO R MAZ IONE 

QUESTO PR INCIPI O 
E '  IL D tSPREZZO PR I MA DE L L' I N DAG I NE 

( H .  SPE N C E R ) 

CONGRESSO 
NAZIONALE 

DI UFOLOGIA 

SUL TEMA 

G L I  SV ILUPPI DE L LA R ICE RCA IN 30 AN N I  D I  CASISTICA U FO LOG ICA 

25-26 g iugno 1977 
TOSC O LAN O - M AD E R N O (l ago d i  Garda) 

organizzato dal Centro Ufologico Nazional e  
( I n  2 .a e 3.a d i  copert ina i l  programma def i n i t ivo de l le d ue giornate congressu a l i )  


